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Le associssioni si ricerono in Firenze

dalla Tipogratia EREN BOTTA, Tia del

ClisteBaccio, n• 20.
Nelle Provincie del Regno con ooglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Reino, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni anne.
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."'a R presso delle associazioni ed
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deve essere anticipato. 4

Un numere separple,cestesimi 20.
IBE P1gBBla10A TUTTLE GÈ MPREIBR EaB DO34 IEEFIORW., Arretrate centeb a

PREZZO D'ASSOCIAZIOKE Anno Semeswa Trunestre PREzz0 D'ASSOCIAZIONS Anno Semestre 2Wmssere
Per Firenze . . . . . . . : . L. 42 22 te Prancia . :

. . . . . . . . . Com resi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincia del Regno . . Compresi i Rem iconti . 46 24 13 FIREME Luned 6 Novembre -- - -fa-2di del Parlamento a 112 60 35 .

svissera. - - - - - ·
· · - · ufficiali del Parh mento = 58 31 17

-
.

9- ' Id. per il solo giornale senza i
Roma(francosicongni). . . .

"

a 52 27 15 Rendiconti uBiciall del Parlamento
.

. 82 44 24

I signori, ai quali scade l'asso-

ciazione col 50 novembre 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associssione veggasi in

capo.al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del ,
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTB 8118

AMIINISTRAZIONE della Suzrrn UmeuLB

an Rsexo s'Irau
(Tia del Castellaccio, n° 20, Faun,.

La Gassetta Ufßeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE BEEICIALE
Il numere 8317 della fa¢dolla t ciale delle

leggi e dei decreti delRegno contieNG ÅlS6gußNie
decreto :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-C&RIGNANO
Luegetenente Generale 41 8. I.

vrrromO EMMUR.E B
ras ema-a al aro a en vor.o-Tl ow.r.a salon

,
RE D'ITAIAA

In virtik dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del mini6tro della pubblica

istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E tirocinio al quale sono obbligati gli

aspiranti maestri e maestre che non fecero i
loro studi in una scuola normale o pareggiata
secondo Park. 42 del decreto del 9 novembre
1861, deve precedere l'esame di patente.
Art. 2. In ogni provincia saranno designati i

maestri e le maestre ai quali sarà affidata ladi-
rezione del tirocinio. Le condizioni, i limiti e il
modo del tirocinio sarann0 6tabiliti con ispe-
ciale istruzione.
Art. 3. Le condizioni di moralità, d'età, di

idoneitå per l' ammissione al tirocinio sono

quelle prescritte dalla legge per l' ammissione
alle scuole normali.
Art. 4. Dovranno pure gli aspiranti al tiroci-

nio sostenere un esame sopra le materie indi-

cate nel programma delle scuole inferiori come
alP articolo 315 della legge del 13 novembre

1859.
Art. 5. Compinto il tirocigio, potranno gli

alunni ottenere un certificato che attesti il loro

profitto. Questo certificato si darà da una Com-
missione di esame composta di tre persone de-

putate dal ministro.
Art. 6. Il certificato di profitto potrà servire

di autorizzazione provvisoria, secondo l'articolo

329, allo insegnamento nelle scuole rurali e afi
ficio di assistente o sottomaestra nelle altre; e
questa autorizzadone potrà essere rinnovata

d'anno in anno, quando il giovane o la giovane
provveduti di certificato non la demeritano. L'e-
sercizio di cinque anni di lodevole insegna-
mento, dopo ottenuto il certificato di profitto,
servira di titolo secondo Part. 370 per ottenere

la patente di grado inferiore.
Art. 7. Al maestro direttore poträ essere as-

segnato un premio in ragione del merito dei

praticanti che compióno il tirocinio. Sarà tenuto
conto speciale dell'istrazione privata che il mae-
6tro dara agli alunni, e delle cure paterne che
egli si prenderà per la loro educazione didat.

tica e morale.
Art. 8. Sarà cura delle autorità scolastiche

che la scuola non patisca detrimento da unnu-

mero soyerchio di praticanti.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato,siainsertonellaraccoltaufB-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 ottobre 1866.

EUGEMO DI SAVOJA.
BBET1.

S. A. R. il Principe di Savoja Carignanð;
sulla proposta del ministro di grazia e giustizia
e dei culti, con decreti in data 31 ottobre, 4 e

5 novembre 1866 ha fatto le seguenti nomine
e promozioni nell'Ordine Mauriziano:

A commendatore:
Corti monsignor Giovanni, vescovo di Man-

tova.
Ad uffiziali:

Varchi cav. avv. teologo Tommaso, capo se.

zione nel Ministero di grazia e giustizia e dei
cultt;
Bellati monsignor Manfredo, vescovo di Ce-

neda;
Zadra Francesco, presidente del tribunale

provinciale di Ýenezia;
Traversi Giulio Cesare, già vice presidente di

tribunale d'appello;
Assereto cav. Anton Domenico, già avvocato

dei poveri presso la Corte d'appello di Genova,
attualmente in disponibihtà;
Pradelli Abbondio, consigliere del tribunale

di appello di Venezia.
A cavalieri:

Costantini Sante, consigliere del tribunale
provinciale di Vicenza;
Fabris Pietro, già consigliere di tribunalepro-

vinciale;
Eccheli Bartolomeo, già presidente del tribu-

nale provinciale di Treviso;
Ranzanici Giovanni, consigliere del tribunale

provinciale di Treviso;
Montagna Girolamo, consigliere del tribunale

provinciale di Verona, con titolo di consigliere
d'appello;
Vorajo Giovanni, consigliere del tribonale

provinciale di Udine;
Pietra Gaetano, consigliere id. Padova;
Mutinelli nob. Giuseppe, consigliere nel tri-

bunale di appello di Venezia;
Boldrin dött. Pietro, id. id.;
Palma sacerdote Stefano.

Sulla proposta del ministro della marina con
decretiin.date 24 ottobre;

A cavalieri:
Molinari Enrien, capitano dilungo corso nella

marineria mercantile nazionale;
Peseetto Daigi, ids id.
Sullap,roposta del ministro dell'interno con

decreti in dala 31 ottobre:
A cavalieri:

Lazio De Quiros Fabrizio, consigliere del co-
mune di Alcamo.
Martinez De MurO6 STV. AnggÎO, SOtŠOpro-

fetto del circondario d'Alcamo.

Con deareti Reali in data 8, 18 e 24 agosto,
5, 15, 26 e 29 settembre, 6, 13, 20 a 31 ottobre
e 4 novembre furono fatte le seguenti nomine
nel Corpp degliufficiali della GuardiaNazionale
delJtegno:
Nori am Pelopida, relatore del Consiglio di

disciplina del battaglione comunale di Cesena,
conferita il grado dr luogotenente ;
Barbieri Benedetto, segretario id. id. id., id,

di sottotenente ·
Sorrentino IAigi, id. id. del battaglione man-

damentale di Forio, id. id.;
Toscano Saverio, nominato maggiore delbat-

taglione comunale di Rossano;
De Muro Serafino, id portabandiera, id. id.

col grado di sottotenente ;
Costa cav. Luigi, id.: colonnello capo della 1•

legione di Genova ;
Robotti, avv. Lorenzo, relatore del Consiglia

di disciplinadel 2• battaglione di Alessandria,
conferito il grado di luogotenente ;
GrassiManganoFrancesco, nominatoaiutante

maggiore in 2• del 2• battaglione di Acireale
col grado di luogotenente ;
Caranzo Claudio, nominatomaggiore del ba

taglione comunale di Varese Ligure;
Cafiero cav. Pier Antonio, id, del l' batt. di

Barletta;
Scelza Romeo, ida del2• batt. id.;
Napoletani Michele, nominato portabandiera

del 16 batt. id; col grado di sottotenente;
Calabrese Michelangelo, id. del2•battaglione

id. id.
Prete Oostantino, id. aiutante-maggiore in 1•

della 1• legione dìGenovacol grado dicapitano;
Chiossone cav. Evaristo, nominato chirurgo

maggiore in l' id. id.
Tiscorma car. Antonio, ufficiale pagatore id.

id., conferito il grado dilnogotenente;
Calvi Mauro, aiutante maggiore in 2• del 4•

batt. 1•legione di Genova col grado di luogo.
tenente;
Gambaro Gio. Battista, id.in 1• della 2· le-

gione id., id. di capitano;
Pastorino Luigi, chirurgo maggiore in 1• id.,

id. id ;
Bado Carlo, ufficiale pagatore id. ids confe.

rito il grado di luogotenente;
Repetto Angelo, aiutante maggiore in 2• del

3• battaglione, 2' legione id. col grado di luo-
gotenehte ;
Rossi Giovanni, nominato luogotenente nello

stato maggiore della Guardia Nazionale di

aza Spinelli Francesco principe di Scalia,
colonnello capo dello stato maggiore dellaGuar-
dia Nazionale di Palermo;
Rocca avv. Carlo, relatore del Çonsiglio di

disciplina del battaglione comunale di Alba,
conferito il grado di luogotenente ;
Sturani dott. Luigi, id. id. della legione di

Ancona¡ id. di ospitann ;
Albertini Antonio, segretario id. id. id., id. di

luogotenente ,

Bonarelli conte Giulio, id. id. del 1• batt. id.,
J di sottotenente;
Astond Giuseppe , portabandiera del batt.

mandamentale |} Casoria col grado di sottote-
nente ;
Caruso Saverio, aiutante maggiord in 2• del

battaglione comunale di Palme col grado di
luogotenente;
Grosoli dott. Giuseppe, relatoredelConsiglio

di disciplina del 1• battaglione di Carpi, coile-
rito il grado di luogotenente

Ferrari Nasi Tito, segretario id. id, id., id.
di sottotenente;
Colombo Lorenzo, id. id. del 1• batt.1' legid-

ne di Palermo, id. di luogotenente ;
Rabini Ferdinando, relatore aggiunto id. del
1' batt. 9' legione di Napoli, Id. di luogote-
nente -

Baldeschi dottor Vincenso, relatore id. del
batt. comunale di Città di! Castello, id, di luo-
gotenente i
BuonfigÌio Salvatore, noininato maggiore del

2' battaglione di Foggia; i
Riccio car. Giuseppe, id colonnello della 2'

legione di Genosa;
Spina Alessandro, segretario aggiunto del

Consiglio di disciplina del 25 batt. 7•legione di
Napoli, conferito il grado di sottotenente •
Marino Olimpio di Nicola, relatore id' del

batt. comunale di Resina, id, di luogotenente ;
Vallemani conteRuggero, nominatomaggiore

del batt. comunale di Fabranno ;
Bolis conte Giovanni, id. aiutante maggiore

in 2•1d. di Pesaro colgrado di luogotenente;
De Paolo Tommaso, segretario del Consiglio

di disciplina del batt. mandämentale di Cascria,
conferito il grado di sottotenente ;
Schenini Edvige, nominato aiutante maggiore

in 1• della legione dei Corpi Santi diMdano col
grado di capitano ;
Salari nobile Carlo, id. id. in 2· del 1· batt.

id. col grado di luogotenente ;
Fumagalli Alessandro, id. id. id, del 2• batt.

id, id.; y .

Ticebioni Pierleone, nominato inaggiore del
1° batt. di Perugia ;
Nitti cav. Niccola, id. colonnello della legione

di Bari;
Soto causidico Felice, relatore del Consiglio

di disciplina del batt. comunale di Biella, con.
ferito ilgrado di Inogotenente ;
Tessitore Cosmo, nominato maggiore del 2•

batt. 5' legione di Palermo;
Scammacca di Braca Vincenzo, nominato-

maggiore sottocapo dello stato maggiore della
Guardia Nazionale di Catania;
Grimaldi Enrico Baronello Serravalle, nomi-

nato capitano dello stato maggiore id.;
Gagliano Francesco, id. ich uL; -
Di Benedetto Orazio, nominato luogotenehte

id. id.;
Scammacca Gerolamo, id. id. id.
Bértuccio Scammacca Giuseppe, nominato

sottotenente id. id.;
Torrisi Rosso Michele, id. id. id.
Verdone Emanuele, nominato antante mag-

giore in 2· del 2• batt. 6'legione di Napoli, con-
ferito il grado di luogotenente;
Manciuforte Sperelli marchese Giulio, nomi-

nato maggiore del 2• batt. di Ancona;
Dusaasi ing. Domenico, id. id.-di Vercelli;
Maltese Paolo, segretario aggiunto del Con-

siglio di disciplina del 1• batt. 1* legione di Pa-
lermo, confento il grado di sottotenente; -

Yalitutti cav. Giuseppe, nominato maggiore
del batt. comunale di Paola·
Santoro ingelo, nominat2 portabandiera id.

id. col grado di sottotenente•
Garretti cav. Giuseppe, id.maggiore del batt.

comunale di Corigliano Calabro.
Abenante Orazio, id. portabandiera id. id. col

grado di sottotenente ;
Grazianiconte Gaetano,id. maggiore.delbatt.

comunale di Macerata;
Giardino Francesco, id. id. di Modica
Ruta Emanuele, id. portabandiera id. id. col

grado di sottotenente;
Scarabelli Antonio, id. capitano d'armamento

della legione di Parma ;
Sabbia avv. Giuseppe, relatore del Consiglio

di disciplina del batt. comunale di Varese, con-
ferito ilgrado di luogotenente ;
Buzzetti avv. Virgnio ,

id. id. del 2• batt. 3'
legione di Milano, id.,id.;
Pucolo barone Casimire, nominato maggiore

del 1• batt. 3' legione di Palermo ;
Travella Gabriele Annibale, nominato ain-

tante maggiore in 1• della legione di Bari coi
grado di capitano ;
Sgobba dott. Giuseppe, id. chirurgomaggiore

in 1• id. id.;
Gastaldi Niccola, id. capitano d'armamento

id. id.
Comune Co aggone Gennaro, relatore del

Consiglio di di del batt. comunale di Be-
nevento, conferit il grado di luogotenente;
Pacifico Luigi, relatore aggiunto id. id. id., id.

di sottoteneute ;
Vagginelli Agostino, nominato maggiore del

1° batt. I' legione di Palermo;
Pagano dott. Simone, nominato chirurg

maggiore in 2• del batt. mand. di Atina ;
Giolta Mattia, ufficiale pagatore della legione

di Bari, conferito il grado di capitano ;
Favia avv. Saverio, relatore del Consiglio di

disciplina del 1 batt. di Bari, conferito il grado
di luogotenente ;
Infante avv. Carlo, id. id. del 2• batt. id., id.;
Ricchetti avv. Gaetano, segretario id. del 1'

batt. id., id. di sottotenente;
Carrassi avv. Sebastiano, id. id. del 2· batt.

id., id. id. ;
Caccavale avv. Saverio, relatore id. del batt.

compnale di Cassino, id di luogotenente
Maiorini Emilio, segretario id. id. id, id. di

sottotenente ;
Terracciano Salvatore, nominato portaban-

diera del 1• batt, 10•legionediNapoli col grado
di sottotenente;
Rasori Giovanni, nominato aiutantemaggiore

in l' aen gone di Budrio col grado di ca-
pitano i
Giordani Vincenso, id.capitano d'armemento

id, id.¡

Cattani dott. Francesco, id. chirurgomaggio-
re in 2• del 1• batt. id.
Zucchini dott. Giuseppe, id. id. del 2• batt.

idem ;
Gani Carlo, nominato maggiore dello stato

maggiore di Torino;
Vmardi Francesco, id. capitano id. id.;
Morbio cav. Giuseppe, nominato maggiorg del

1*batt. diNovara:
Selletti ing. Pietro, id. id. del 2• batt. id.;
Caccia conte Gaudenzio, nominato. rtaban-

diera del 1• batt. di Novara col disotto-
tenente ;
Tornielli di Borgo Lavezzaro, id. id,. det 2•

batt. id. id.;
Ruggiero Ferdinando , nominato aiutante

maggiore in 2• del 1• batt. mandamentale, di
Marcianise col grado di luogotenente ;
Di Blasi Eugenio, id. id. del 26 batt. manda-

mentale id. id.;
Favia dott. Giuseppe, nominato maggore del
l' batt. di Bari ;
Giordano Giovanni duca d'Oratino, nominato

luogotenente della stato maggiore di Napoh;
Perella Niccola, portabandiera del 2• batt.

10'legione di Napoli col grado disottotenente;
Chiaramonti conte cav. Urbano, nominato

maggiore del batt., comunale di Cesena ;
Biagini Domemco, id..portabandiera id..id.

col grado di sottotenente ;
De Paulis RaŒaele, relatore del Consiglio di

disciplina del 1•batt. mamiamentaladi Marcia-
nise, conferito il grado di luogotenente;
Gobbatti car. Antonio, nominato maggiore

del batt. comunale di.Rovigo;
Sgarzi Ercole, id. portabandiera id. id. col

grado di sottotenente ;
Blasioli Carlo, relatore del Consiglio di. di-

sciplina id. di Chieti, conferito il grado di ca-
pitano;
La Cava Giustino, segretario id.id.tid., id:di

luogotenente•
Cavalli An¾nio, nonlinato aiutate maggiore

in 2• del batt. comunale di Rovigo col grado di
Inogotenente;
D' Alfonso Filippo, nominato maggiore del

batt. comunale di San Severo ;
Fraticelli Giuseppe, nominato portabandiera

id. id. ool grado di sottotenentee-
Vera car. dott. Luigi, nominato chirurgo mag-

giore in 2• del batt. comunale ai San Severo ;
Pazienza cav. Vincenso, id.aintantemaggiore

in 2•id. id. col grado di luogotenente;
De Riso marcheseVincenzo, ufliciale pagatore

della 5· legione di Napoli, conferito il grado di
sottotenente ;
Rubini Costantino, nominato aiutante mag-

giore in 2• del batt. comunale di Ottaiano col
grado di luogotenente ;
Testa Domenico , id. portabandiera del 1•

battaglione 10' legione di Napoli col grado di
sottotenente;
Ravelli Gabriele

,
nominato capitano dello

stato maggiore di Napoli;
Dalbesio Bartolommeo, segretario del Consi-

glie di disciplina del batt. comunale daPinerolo,
conferito il grado di sottotenente ;
Morandi dottor Marino, nominato chirtstgó

maggiore in 2' del batt. comunale di Rovigo -
Zilh dottor Bortolo, relatore del Consiglio di

disciplina id. id., conferito il grado di luogotb•
nente ;
Verza Giusto, segretario id. id. id., id. di sog-

totenente ;
Luvora Niccola, id. id .del batt manaam. di

Radicena, id. id.;
Santoro Francesco, nominato aiµtaate mag-

giore ia 2• del batt conannale di Paolacol gra-
do di luogotenente ;
Itria; Niccola - Desiato

,
nominato chirurgo

maggiore in 2' del batt. comunaledi-Paola ;
Mancini Luciano, id. portabandiera del b4tt-

comunale di Aquila col grado di sottotenente ;
Cacace Salvatore, segretario del Consiglio dii

disciplina del 2• batt. di Castellamare diStabia, a

conferito il grado di sottotenente ;
Sfondrini ing, cav. Achille, nominato capitano

d'armamento della Guardia Nazionale dei Cqrpi
Santi di Milano;
Ganci Biagio, nominsto aiutante maggiore in

2•del 1• batt. di Termini Imerese col grado di
luogotenente;
Ruffino dottor Pietro , nominato chirurgo

maggiore in 2· id. id.;
SpecialeGiuseppe, id. aiutante maggiore in 2°

del 2• batt. id. col grado di luogotenente;
Gargotta dott. Antonio, id. id. id. id.;
Vetrano Amato Calogero, relatore del Consi-

glio di disciplina del batt. comunale dìSèiacca,
conferito il grado di luogotenente ;
Borromeo conte Emanuele, nominato mag-

giore del 1• batt. 3· legione diMilano;
3fori Giuseppe, aiutante maggiore in 2° del

batt. comunale di Gragnano col gradadiluogo-
tenente ;
Senese Giuseppe, relatoredel Consigliadidi.

60ipliBL id. di AfragOIS, CODieritO il IgradO di
luogotenente
Geofilo Mi hele, segretario id. id. id., idrai

sottotenente ;
Benamati conte Emilio, nominato maggiore

del batt. comunale di Gubbio ·

Giavoli Nazzareno, portaba'ndiera id. id. col
grado di sottotenente:
Attanasio Fortunato, segretariodel COB6iglÌñ

di disciplina del 2° batt. 12' legione di impe]¡,
conferito il grado di luogotened -

Corigliano Giuseppe, nominato aiutantemag-
giore in 2° del P 'nait. di Bari col grado di luo-
gott'lenie;
Landolfi Luigi, relatore del Consiglio di di-

soiplina del 1° batt. 5•1egione di Napoli, confe-
rito il grado di capitano ¡

Costabile Francesco, segretario id. id. id,, id.
di luogotenente ;
Mastroianni car. Gaetano, relatore aggiunto

id.. id. id., id. id ;
Fiorillo Michele, segretario aggiunto id. id. id.,

id. di sottotenente;
Bonfiglio Piccione Corrado, id. id. del batt.

comunale di Noto, id. id.;
Ginatinian Girolamo, nominato maggiore del

1' battaglione di Padova;
Da Zara Marco, id. id. del 2•batt. id.;
Emo Capodilista Antonio, id. id. del 3•batt.

idem;
Bevdacqua Luigi, nominato portabandiers

del 1• batt. id. col gradodisottotenente ;
Quaggiotti Annibale, id. id. del 2•batt,id. id.
Torresini Rainiero, id. id. del 3• batt. id. id.
Moscheni dott. Luigi, relatore del Consiglio

didisciplina della Guardia Nazionale di Batía-
glia, conferito il gradc di sottotenente;
Bigliati Paolo, id.id. del 4•battaglione 2•le-

gione di Genova, conferito il grado di capitano;
Marenco Luigi Salvatore, relatore agginnto

id. id. id., id. di luogotenente ;
Magnini Giuseppe, segretario id.id.id., id. id.;
Gmseppe Giordano de Tomasi dei duchi di

Giordano, nominato capitano nello stato mag-
giore generale della Guardia Nazionale del
Regno ;
Benucci Camillo, id. maggiore id. id.id.;
Gesagrande car. Michele

,
id. capitano id.

id. id.
Cianci Agostino, nominato maggioredelbatt.

comunale di Resina;
Memmola Riccardo, id. portabandiera id. id,

col grado di sottotenente ;
Rossi Giovanni, nominato maggiore del batt.

comunale di Angri;
Falcone Raffaele, id. id. di Acri;
Formosa barono Pietro, id. id. di Cava dei

Tirreni
Cella dott. Gio. Battista, id. del 1• batt. di

Udme;
Antonini conte Rambaldo, id. del 2•ba#. id.¡
Viani Luigi, id. del battcom. di Quistello;
Ventura dotkAutonio,.id.sid. di Este ·
Salvageini Gio. Battista, id. id. di Adra ;Rossi Domenico, nominato portabandiera det

battoomunala.di,Angriscol,arado,di sottetes
nente;
Falcohe Vincenzo, id. id. di.Acri.id.id.•
Antinolfi Giuseppe, id.id. di Cavadei'Ëirreni

id. id.;
Ballico Luigi, id. del 1• batt. diUdine id. id.;
BearziPietro juniore, id.del2•batt i&.id. id.;
Orsi Tito Alessandro, id, del batt. comunale

di Quistello id. id.;
Orologlio nobile Achille, id. id. diEste id.id.¡
Grotto nobde Ero, id. id. di-Adria id. id.·
Corapi Patrizio, relatore del Consiglio di di,

sciplina del batt. comunale di Ranm=·o, coni
ferito il grado di luogotenente ;
De Mercurio Achille, segretBEiO id. id, id., id,

di sottotenente;
Tomassini avv. Luigi, relatore id. id. di Ma,

cerata, id. di luogotenente;
Berti dott. Giuseppe, segretario id.al..id.gid.

di sottotenente;
Di Prampero nobile Antonimmominato now

lonnello capa legione di Udine;
Novelli Ermenegildo,aiutanto.maggiorein 1•

della legione di Udine colgrado dicapitano-
Arrigoni Giovanni Battists, id..in s2* del 1•

batt. id..id..di.lnogotenenta· ,

Cantoni Gio. Maria, id. del 2' batt. id. id. id.·
Marzattini Paolo, nominato capitano d'arma'

mento della legione di Udine;
De Rubeis dott. Edoardo, nominato chirurgo

maggiore in 10 id. id.;
Guargnoni dott. Pietro, nominato chirurgo

maggiore in 2* del la batt. id.;
Rizzi dott. Ambrogio, id. id. de12•batt.id.
E furono accettate le seguenti dimissioni:
Lauri conte Giovanni, maggiore del batt. co.

munale di Macerata ;
Ciaorella Achille, aiutante maggiore in 2•del

batt, mandamentale di Casoria;

8. A. R. il Pnnoipe diSavoja-CarignanoLuo-
gotenente Generale di S. M., sulla proposta del
ministro dellaguerra, ha fatto le seguenti dispo.
smom:

Con decreti dellit novembre 1868:
Castelbarco conte Filippo, luogqtenente nel

reggimento cavalleggerid'Alessandria, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia;
Giannini Raffaello, capitano nel reggimento

cavalleggeri di Saluzzo, Id. id.;
Talacchini Oscarre, luogotenente nel reggi-

mento cavalleggeri di Lodi, dispensato dal ser-
vizio in segmto e sua domanda;
Tommasi Camillo, sergente nel reggimento

lancieri d'Aosta, proveniente dagli alheri della
scuolamilitaredi fanteria e cavalleria,promosso
sottotenente nel regementa stesso;
Tahone Gabriela Pietro, luogotenente nel 3•

reggimento treno d'armata, collocato in aspet-
tativa per infefmità temporario non provementi
dal serymo.

B. M., sopra proposta delministrodellaguer-
ra, con decreti delli 9 novembre 1866, ha fatto
le seguenti disposizioni:
Sannazzaro di Giarole conteEdoardo, colon-

nello nel corpo dei carabineriReali, collocato a
disposizione del Ministero della guerra;
Antonioli cav. Giovanni, luogotenente colon-

nello nel corpo dei carabinieri Reali, nominato
comandante la 12' legione del corpo stesso.
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MINISTERO DELLA GUERILA.

Dircolare ai Comandi militari di circondario
,.intorno al pagamento dala gratificazione ai
volontari.

Malgrado le oramai compiutedisposizioni ri-
guardanti il pagamento della gratificazione di
un semestre-di soldo ai componenti il corpo dei
Volontari Italiani, è noto al 31mistero che non
pochi di questi aneer non ricevettero la gratifi-
casione stessa.
Ciò proviene per lo piii da un triplice craine

di cause: - o perchè i congedatisi recarono in
paese diverso da quello da loro indicato qvale
domicilio all'atto dellapartenza dal ç >rpo ; - o

per omissioni accorse nella compilazione dei
ruolini nominativi; o per <quiven nella dire-
zione dei ruolim, engionati dalla i lentica deno-
minazione di molti comuni.
Importando era di promuovere 1 pagamento

della gratificazione a quelli altresi che per tali
equaerunasero ancora mseddisfatu.11 Mmistero
mvita i comandanti mihtari di circondarloavo-
lersi far premura di raccogliere le domande che
loro saranno fatte dai volontari che versano in
condisione siffatta, ed investigare nello stesso
tempo le cause cui è dovutalamancanza dei ri-
spettiti ruolini.
Se dalle verbali spiegazioni dei titolari risul-

terà che questi si recarono in luogo diverso dal
domicilio dichiarato, i comandanti militari ne
dovranno allora scrivere al comandante di quel
circondario, in cui il congedato aveva dapprima
eletto domicilio, per farlocancellaredal ruolino
easene inandare uno stralcio.
Se risalterà invece che i congedati, mentre si

trovano realmente nel domicilio eletto, non
sieno poi compresi nel ruolino,ne daranno par-
tecipazione al Ministero con elenco conforme
all'unito modello, secompagnandolo con tutte
le indicazioni necessarieperconstatare ildiritto
npi richiedenti.
Nellacompilazione di questi elenchi i coman-

danti mihteri verranno ricordare la gratifica-
zione essere dovuta solo a quelli che ancora fa-
cesano parte del Corpo nell'atto del suo scio-
glimento.
11 Miaistero confida che i Comandi militari,
rivolgendosialle autorità municipali, troveranno
114 esse un valido aiuto per avere nello interesse
dei loro amministrati tutte quelle nozioni di cui
nþbisogneranno per ottenere lo scopo prefisso,
cioè il regolare pagamento delle gratificazioni
tuttora insoddisfatte.
Firenze, 26 novembre 1866.

14 moistro
Cools.

(I Direttori degli altri pericŒei sono pregati di
riprodurre la presente Circolare)

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione del commercio)
Con decreti di S. A. R. il Luogotenente Ge-

morale diS. M. de124ottobre e 4 novembre 1866
-..,22- =*••n imaituito ad ordinato nella città di
Medica (provincia di Siracusa) un Istituto tec-
nico, sono da conferirsi le cattedre seguenti:
l' Letteratura italiana, storia e geografia;
2 Lingua inglese e francese;
8 Diritto aarministrativo e commerciale ed

economia pubblica;
4• Materia commerciale e contabilità ;
5° Chimica;

; 8° Fisica e meccanien ;
7• Algebra, geometria, trigonossetria e topo-

grafia;
80 Disegno e geometria descrittiva ;
9° Storia naturale;
10. Agronomia.
Lo stipendio è di lire 2,200 par i profeseqyi

titolari e di lire 1,760 þer i professort reggenti.
S'invitano coloro che aspiraesero a qualcuna

delle saddette cattedre, ad inviare avanti 11 1°
dicembre prossimo la loro domanda con tutti i
documenti relativi al signorrettore deR'Univer-
sità di Catania presso il quale enrappo esami-
natida una Commissione nomi*sta da questo
liinistar••

Firenze, addi 7 neverabre 1806.
11 diregore della divisione del coramerofe

Maassar.

MINISTEfDbl AGR IaTURA,INDUSTRIA

Si rende noto al pubblico per norma di chi
posta ayervi interesse,che sono poste aconcorso
le seguenti cattedte nel Regio istituto tecnicodi
Firenze:

1° Fisica generale e appþcets;
26 f§toria naturale e snè applicazioni tecniche;
8° Costruzioni e topografia;
4* Computisteria.
E comeerso sprà per titoli. Faza titolo da

prendersi in considerazione per il conferimento
di una qualunque delle suddette cattedre:
1•La pubblicazione di opere relative; 2•il di-

simpegno lodevole di uflicinelpubblico insggna-
mento relativi alle materie o in impieghi atti-
medti elle sciënzechehamro rapporto con la cat-
tedra che aag richiesta.
Lo stipendio è di L. 2,200 per i professori tz-

tolari dißsica, atoria naturale p epairspione e

topograßa; e ðiL. 1,160 per il professore di
computisteria.
S'invitano coloro the aspifastero a qualcuna

delle suddette cattedre a tolet inviare prima del
SO novembre le loro domande con tutti i relativi
documenti al Ministerd ¢agricoltura, industria
e commercio, presso il quale saranno esaminati
da apposita Commissione.

IfDiragore capo della 3' divisione
Mastm.

La colonia italiana residente a Pietroburgo
per mezzo del cav. prof.Pinto manifestava nella
circostanza che l'Angustd heVittorio Emanuele
redatasi in Venezia i suoi sentimenti d'ammita-
zione e di devozione all'Augusto Afonarca con

un indirizzo che fu trasmesso al conte de Lau-

nay ministro d'Italia in quella città colla pre-
gliera di farlo pervenire all'alta sua destina-
zione.

Il conte de Launsy ei è aftettuto di soddis-
fare a tal voto, e la M. S. accolse con sentita

soddisfazione l'indirizzo che il ministro degli
esteri ebbe Ponpre di rassegnárle nelPadienza
diferi.

TAWLA de' soldati renitenti e diserteri stati arrestati e restiteitini
nei mesi di loglio, agosto, settem.re e ottobre 1866.

ARIllmTATI COt?ITUlffSI

Abruzzo Citra (Chieti).
Disertori . . . . . .

f i 5 i 14 i 7 4 5 17 31
Itenitenti.

. . . . .
= 4 7 3 14 i à e i i 8 17 48

Abrusso Uttra 1* (Terasso).
Disertori . . . . . . = » » = a a a a a a

Henitenti.
. . . . . » = » » a a a . » » 97 97

Abrusso Ultra 2° (Aquila).
Disettori... ..61112 8 37 17 19 28 10 74iff
Itenitenti.

. . . . .
8 23 28 9 68 1 5 89 15 110 178 289

Alessandria.
735 318 » a a » .1818

Ancona.
Disertori

. . . . . .

8 4 20 25 52 2 4 20 25 51 103
R nitenti.

. . .
. .

15 8 13 4 41) f5 8 13 3 39 79 182

Aresso.
Disertori

. . . . . .
10 15 65 19 109 10 15 65 19 109 218

Itenitenti
. . . . . .

• 2 2 i 5 a 2 2 i 5 10 228

Ascoli.
Disertori

. . . .
.
.

2 2 5 13 22 2 a 7 13 22 44
henitenti

. . . . . .
3 19 16 14 52 3 » 13 24 40 92 136

Basificata (Potensa).
Disertori

. . . . . .
2 i i 4 i a e a i 5

Renitenti
. . . . . .

10 6 20 10 46 10 6 21 10 47 93 98

Benevento.
Disertori

.
. . . . .

3 8 » i 12 i a 4 2 7 19
Renitenti . . . . . . • 2 5 3 10 i » * • 1 11 30

Bergamo.
Diertori

. . . . . .
6 2 6 i 15 a a . . , 15

Renitenti
. . . . . .

» » » a » » 2 1 3 6 6 21

Bologna.
Ossertori

.
. . . . . » » . » » • » » » a a

Renitenti. . . . . .
3 5 1 2 11 6 3 2 • 11 22

Brescia.
Disertori . . . . . .

» » • • • = • = = • 38
Renitenti

. . . . . .
» » » » = a a » » » 33 71

Captiari.
Disertori . . . . . . » » i » i a a » = » i
Renitenti.

. . . .
1 i e i 3 i a a i 2 5 6

Calabria Cstra (Cosenza).
Disertori .

.
.

.
. . 9 28 4 i 42 36 4 44 29 113 155

Recitenti.
. .

. . . 5 5 14 14 38 16 8 4 6 34 72 227

Calabria Ultka la
Dasertori

. . . . . .
19 10 12 3 44 3 9 e a 12 56

Reuitenti
. . . . . .

I 22 22 5 50 8 7 * * 15 65 121

Calabria Ultra 2. (Catessaro).
Di,ertori

. . . . . .
23 22 15 25 85 10 16 i3 55 94 179

Renitenti
. . . . . .

13 'l 7 5 32 a 5 5 i 11 43 222

Caltanisseus.
Disertori

.
. . .

.
.
i 3 3 3 10 » » » » a 10

Renitenti.
. . . .

.
5 4 11 6 26 e * » » » 26 36

Capitanata (Foggia).
Disertori

. . . . . .
3 9 16 8 36 18 * 50 13 81 117

Renitenti.
. . . . .

6 6 7 4 23 * = 1 3 4 27 144

Catania.
Disertori

. . . . . .
4 7 21 6 38 8 8 21 7 39 77

Remtenti. .
.

. . ,
19 5 6 7 37 19 5 6 6 36 73 150

Como.
Disertori

. . . . . .

3 a 4 = 7 i 11 9 6 27 34
Renitenti.

.
. . . . i » 3 a 4 2 3 4 7 16 20 54

Ûremona.
Dijertori .

. . . . .
i » • i • • • ' a a i

,

Renitentí.
. . . . .

f . . 2 a a . » 2 3

Cuneo
Dippytori . . .

.
. .

6 1 1 2 10 i - = 2 1 4 14
Renitenti. ;

,
. .

I 2 a » 3 a » » » » 3 i7

Ferrara.
Disertori

. . . . . .
2 4 4 i 34 2 2 » f 5 39

Ren.tenti
. . . . . .

32 2 4 4 42 13 3 3 6 25 67 106

Firenze.
Disertori . . . . . .

2 i i 2 6 2 m i 2 5 10
Reciteifti . . . . . .

2 2 3 2 9 i · 2 » 3 12 22

Forn.
Disertori

. . . . . .

3 I 24 2 30 2 2 24 2 30 - ô0
Rånitenti

. . . . .
.

2 1 a i 4 2 a a f 3 7 67

Genose.
Disertori

. . . . . .
» » a e 10 m a a » 2 12

Renitenti.
. . . . .

» * . = 8 * * * * 16 f9 31

Girgenti.
Digertori

. . . . . .
4 12 9 4 29 8 7 10 4 29 58

Ileidtenti . . . . .
f 2 2 2 7 i 2 2 i 6 13 71

Grossato.
Disertori

. . . . . . i i . » 2 1 2 i » 4 6
Renitenti

. .
. . . . i 3 e a 4 a e 4 10

Livorno.
Disertori

. . . . . . , o i i 2 • f 3 » 4 6
Renitenti.

. . . . . . • 3 a 3 a a 2 • 2 5 11

Lucca.
pisertor1. . . . . . 1 2 i a 4 e » s » » 4
Henitehti . . . . . . g I

» a 4 i a a a i 5 9

Macerata.
Disertorf.

. . . . - 5 16 16 15 St 2 6 38 49 95 147
Renitenti.

. . . . . te 19 6 17 58 i 4 0 Af 52 123 270

Massa.
Disertpri

. .
.

. . .
2 10 7 4 23 2 3 9 - 29 43 66

Benitenti
. . . . . . y 3 4 2 9 i 2 9 4 i6 25 91

Messina.
Disertori

. . . . . . 8 8 '1 i 24 7 8 6 2 23 46
Renitenti.

. . . . . 22 11 9 3 45 21 11 8 3 43 88 134

I Milano.
Disertori

. . . . .
.

44 32 8 3 87 3 a i 3 7 94
Renitenti.

. . . . . 2 -2 » 2 6 • 2 2 2 6 12 106

Modena.
Disertori

. . . . . .
3 3 3 5 14 5 8 6 43 62 76

Renitenti
. . . . . .

7 9 ô 7 29 i 4 3 12 23 52 128

Molise (Campobasso).
Diserteri

. . . . . . . 1 i » f • » » i 1 8
Benitenti. . . . . .

2 5 & 2 IS » a i y i 14 17

Napoli.
Disertori . .

.
. . - 70 71 30 59 230 85 72 29 58 224 454

Rønitenti
, . . . . . 122 576

19evara.
Disertori

. . . . . . » » i 2 3 * * » » • 3
Renitenti . . . . . . , e » » » • a e i i i 4

Palermo.
Desertori. . . . . . § 3 4 i 9 • 4 4 i 9 18
Renitenti

. . . . . . 6 11 3 2 22 6 10 4 4 21 43 61

Parma.
Disertori

- · • • - . 2 i 5 4 18 2 4 48 30 84 102
Henitenti

. . . - · · 2 1 a 3 ô • i i i 3 9 111

Pavia.
Disertori

. . .
. . . a » » a a » » » • » 11

Renitenti . . . . .
. » » a » • = • s a a 10 21

Per
.sertori

. . . . . .
16 29 30 31 105 · 3 59 11 103 208

Renitenti. . . . . .
32 69 57 41 199 8 12 31 17 63 262 470

?;aaro.
Disertori . . . , , 28 24 16 7 75 6 2 10 22 40 115
Itenttenti.

. . . . .
11 12 14 8 42 4 a 2 i 7 49 164

Piacenza.
Disertori

. . . . . . » » a , y i a 19 7 27
Kenitenti.

. . . . . = = • » a i » i 4 6

ARRESTATI COSTITIIf TSL

Pisa.
Disertori .

.
- -

.
I i i e 3 = a a . » 3

Renitenti. . . .
.

. » = 2 a 2 a e a a a 2 5

Porto Maurizio.
Dasertori

. . . . . .
i a a 5 6 . • • a a 6

Itenitenti.
. . . . . • f I i 3 . . . a a 3 9

Prinespato Citra (Salerno).
Disertori.

. . . . .

3 43 4 8 93 e i i a 2 95
Renitenti.

. . .
.

.
13 5 a 20 m I i 6 8 28 i?3

Princapato illtra (Avellino).
Dinertori

. . . . . .
1 16 11 6 43 9 15 ft 5 40 83

lienitenti.
. . . . .

3 3 i 9 e a 2 2 4 13 94
Ravenna.

Disertori
. . . . . .

3 3 2 18 i i a a 2 15
Itemtenti

. . . . . .
I e 2 3 a a a e » 3 18

Reggio (Emilia). i
D.sertori

. . . . . -
12 10 21 63 » 6 46 100 152 215

Remtenti.
. . . . -

9 i 8 23 i 3 2 18 24 47 262

Sassari.
Disertori

. . . . . . 11 3 , a 4 a e 2 a 2 6
Renitenti

. . . . . . 1 3 a a 4 a a e 2 2 & 12

Stena.
Disertori

. . . . . . »| w a a a a a . » » »

Renitenti
. . . . . . e » a » » » » » a » » »

Saractssa.
Disertori

. . .
.

. . a a a a a a a a » » a
Renitenti.

. . . . .
I e » » i » a a a a i i

Sondrio.
Disertori

. . . . . .
» = » • • 2 > » i 3 3

Renitenti
. . . . . .

» i 1 » 2 e » » • • 2 5

Terra di Bari (Bari).
Disertori

. . . . .
4 14 6 5 29 3 11 5 5 24 53

Benitenti
. . . . . .

2 5 6 25 38 2 5 5 24 36 74 177

Terra di Lacoro (Caserta).
Disertori

. . .
. .

.
50 38 22 11 121 e » i 3 4 125

Renitenti
. . . . . .

5 14 15 6 40 a » » 12 12 52 67

Terra d'Otranto (Lecce).
Disertori

. . . . . .
4 9 6 1 20 m a 5 19 24 $4

Renitenti
. . . . . .

6 ô 3 2 17 m e a 6 6 23 24
Torino.

Disertori
. . . . . .

4 6 6 2 18 a a a e a a
Renitenti

. . . . . . 4 2 a a 6 a a a a a a 22

Trapani.
Disertori

. . . . . . 2 29 2 i 7 3 5 2
, a 10 17

Renitenti
. . . . . . I 69 i » 2 i i a i 3 5 470

Torar.x
. . . .

$189

NOTmi ESTERE
INGHILTERRA. -- Si legge nel Morning He-

raid :

Fudato a Manchesterungranbanchetto sotto
la presidenza, del signor Wilson, nella Sala del
libero scambio, esotto gli auspicidella Unione
nazionale riformista, a Biight e ad un certo nu-
mero di membri hberali del Parlamento. Vi
erano circa novecento convitati. Tra questi si
osservava lord Hooghton, lord Teynam, ecc.
Dopo il pranzo Bright, accolto da vivissimi

applausi, parlò cool:
« Signore e signori, benchè questo sia uno

dei più ipiportantle solenni meetings di questi
ultimi anni, si farà meraviglia che to sia venuto
con un sentimento che è quasiindiferensa,non
per la sua importanza ch'io riconosco, ma per-
chè sento la responsabilità che mi ha preocen-
pato in occasiom recenti. Io credevo di venir
qui comespettatore e osservatore anzichò come
uomo che piglia parte attiva al meeting.

« Alcuni gentiluomini che io mi aspettaro di
vederqui non vi sono. Stanfeld e Layard non
hanno potuto assistere aquesta riunione. Spero
che verranno e diranno molto di quelloche non
voglio dire stasera per non abusare del,tostro
tempo.

« Qui siamo nella più vasta e bella sala d'In-
ghilterra, d'Europa, e penso, del mondo intiero,
e pure è gremita di persone alle quali i nostri
avversari, a meno che non siano molto achifil-
tosi, non negheranno la qualità di onorevoli ed
influenti. Io dubito che nel Regno ci sia mai
stato un convito più numeroso, píà imponente
e più nuanime di quello di stasera.

« È di moda ora di corteggiare e di lusingare
la classe media, cui, dicono, è in mano il potere
politico dopo il biß di nforma del 1832. Prima
del 1832, dicono , apparteneva ai lords ed ai
grandi proprietari; dopo il 1832 appartiene
alle classi medie, alle quali si donnanda se vo-

gliono rimettere il potere nellemani dellaclasse
più numerosa, e, secondo le afermazioni loro,
più pericolosa, la quale divorerebbe non solo la
classe elevata, ma anche la classe media.
« Vogliono peEsnadere le classi medie che

esiste un interesse essenzialmente diferente tra
loro a la grande massa del popolo il quale non
ha avuto i suoi diritti politici e i suoi privdsgi.
Si accenna il pencolo che la classe esclusa de-
tronizzi la classe media. Mi vergognerei, vi
giuro, di presentarmi ad un meeting ad usare
BiËBŠtO STg0mOR$O. I giOrBBÏi mÍBiBÉOriaÏi OÃ
altri vorrebbero darci a credere (perchè i gior-
nali si danno sempre Paria d'intendere una

quantità di cosechenon intendonomenopsanno)
che I frequenti consigli di gabinetto da quindici
giorni ci mettono nella strana posizione che uo-
mini contrari sei mesi fa alla riforma, lavorino
ora ardentemente per prepararla.
« Ecco la mia opinione: l' I giornali non in-

tendono nulla. 2• Il governo (dacchè bisogna
chiamarlo così) non ha deciso se presenta o no
il bili della riforma. Dirò meglio: lord Derby
aspetta per vedere il tempo che farà. Lunedì, 3
dicembre, gli uomini che appartengono alle in.
dustrie di Londra debbono fare una dimostra-
zione. Ossia si riuniranno e percorreranno tran-
quillamente alcune vie di Londra, e dicesi che
saranno pià,di un milione d'uonuni.
. Vi sono alcuni assai creduli per reputare

che d rby presenterà.una misura rifor-

a Roberto Peel e il duca diWellington fecero
passare la emancipazione dei cattolici, e Ro-
berto Peel fece revocarele leggi sui cereali: per-
chè lord Derby non forebbe passare il big della
riforma? Ma, amici miei, lord Derby non è nò
il duca di Wellington, nè Roberto Peel.

« Perchè perdere il tempo in fraseologie? La
nostra sola incora di salute iñ questa lotta è di
re6tar fedeli all' antica e nobile Costituzione, è
quando1avremo reintegrata nella sua aatorità,
quando avremo ammesso il popolo 41Î'eËetcizio
del potere politico, allora la Cantäädei W•
mum sara il servitore della nasione i noi 8 ano

padrone; allora non sarà una classe poco nume-
rosa, spesso ignorante e necessariamente egoi-
sta che avrà l'ascendente, ma sarà unpopolo
nobile e grande che detterà le leggi. a
- Si legge nel Times :

I compositori di Londra non vogliono asso-
ciarsi alladimostrazione dei mestieri lä favore
della riforma nel mese prossimo. Essi dicono
che la loro societa è stata organissata per la-
ivorare, e non per far servire a dei fini politici
sle loro macchine ed iloro istrumenti.
- Si legge nell'Engineer :
Se la flotta britannica è divenuta in gran

parte inutile, come diceva Packington, devesi ai
nuovi sistemi di attacco e di difesa, ai quali è
troppe inferiore, ma pure potrebbe essere año-
pysta, egendendomeno di quello oligoogh,
bp la contrayaone de)1e nuove pavi corazrate e
armate a seconda det nuori perfezionamenti,
Queste navi sono quarantasette, settp gati a

tre ponti e ignaranta a dué ponti. Si proþor-
rebbe di togliere il ponto superiore e sostituirsi
della piccole, torri, isome le portava il monitor
americano. Le spege per una nave così *cssfor-
mata sarebberodi 100,000 liresterline(g500,00Q
franchi)mentreche la costruzione ITi qua npoya
nive dello stesso modello costerebbe 250,000
lire sterline (5,750,000 franchi). Le fregate e
le corrette non comprese in questo calcolo, in
caso di guerra servirebbero da stafette, ecc.
U rimes raccomanda 4i odottare qupsti pigni

che permettegebbero alla marina inglepe di ri-
gliare 14 sqpremazia che ha erdata in questi

« Ad ogni modo, ip-
allo stesso liveBo degli
- Si legge nell'.Eqprµs :

Il signor Wyse, del d, ha scritto a lop1
S er richiamare attenziope sui re-
clami ärmatori' torno allapresa di
varie ' di navi fatta dai vascelli fedirali
daguerra nel tempodell'ultimocondittocivile.H
eignor Hammond, per ordine di lord Stanley,
ha risposto a quelle lettera che sino ad pra non
era stat9 greso alcun tra il Go-
verugbritaampo p Jegli Stati Unity per
esynnnare 1 rec ro nopettm cittadini
fondaß sugli avvenim nti della passata guerra
civile.

PRuss1A. - Nella seduta del 21,alla0amera
dei deputati a Berlino dès alfekdine del giorno
la discussione sul bilancio.
La 3propostaa si¡;nar Waldeck di rinun-

ziare alla discussione generale incontrò me

opo aldeck prese la parpIp il si-
gnpr .Tvestenil quale fece osservare eho manca•
vano ancora le sliiegazioni uf8ciali su quanto
sarà fatto nelle nuove pidincië: le spese pre-
sentano un nuovo aanlanto; trelle attuali circos
stanze non è possibile di mettere in disopsaiope
l'attuale organizzazione dell'esercite, egli
cre4p che accordando la somma
ei rinunci al ðiritto di regolare
la questione militare.
Tl signor Groot opina che nella discussione
liminare il bilanciddeveessereadottato quale

eo respinto; ed egli lo vuole respinto.
Il signor Michaelis rispondendo agli attac.

chi dell'oratore si estende sulla necessità di ri-
formare l'amministrazione jinterna e di fissare
l'ammontare del contingente
Il ministro delle ßnunge dichiarà che verra

presentato alla Camera ita bilancio speciale per
l'ultimotrimestre 1867,durante il quale le nuove
provincie annesse cominceranno aprender parte
alla Rappresentanza.
Per tal modo, così dice la Nat. Zeitung, si

chiude la discussione generale.
- La Nat. Zeit. dice che nella stessa seduta

del 21 il ministro delle finanze ha presentato
alla Camera dei deputati a Berlinodueprogetti
di legge.
L'uno per incorporare alla monarchia prus-

aiana i territorii stati ceduti dallaBavierae 481•
IMasia Damstadt.
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L'altro tendente a cambiare l'articolo 67della
Costituzione ad oggetto di modificare jl numero
dei deputati in proporzione della estensione dei
territori annessi.
Il Governo dimanda di essere autorizzato a

fissar questo numera per decreto res-

dendo 1:er base l'attuale propornone po-
polazione ed il numero 11ex deputati. esta

Proporzione es-endo di un de tato per ogniM
mili anime ri sarebbero ita re 80 nuovi

deputati.
AusTau. - La Engarie riferisce aver

em rüevato da fonte semprebene istruitanelle

cose di Corte essere definitivamente deciso il
viaggio a Pesth di S. II. l'Imperatore e di S. M.
l'Imperatrice; dipendere però dall'andamento
della Dieta che sta per riumrsi, se tale risola-
zione Terra eseguita o tralasciata. Nel primo
caso le LL. MAI. rimarrebbero cola fino alla
metà di gennaio, e gecoglierebbero a Buda le
solite feLcitaziopi, pel nuovo anno, 4eMa fami-
glià imperiale e del þorpo da lomatico. Inambo
i casi però i principi imperi i loro ggli rimar-
rebbero durante Tinverno 4 Vapona, em caso di
una piegg lavorpyole delle cirCD6tanze, dietro
consiglio medico, prenderebbero stagza a Buda
la prossima primavera.
DANWARCA.- Si scrive da Copenaghen il

10 novembre al Moniteur universel :
Ieri nella occasione del matrimonio della

principessa Dagmar, il Be ha dato un pranzo a
centosessanta convitati, al palar.zo di Chri-
stiansbourg, nella sala dei Cavalieri, riservata
alle grandi solennità. I membri del gabinetto,
gli alti funzionari deBa Corte e deBo Stato, il
Corpo diplomatico, i rappresentanti delle varie
amministrazioni vi assisterano.
Alla metà del pranzo il Re si è alzato ed ha

pronunciato an brere discorso, manifestando la
speranza che la principessa sua figlia farebbe
onore alla Danimarca nella sua nueva patria.
Le aueparole sono state caldamenteapplaggi‡g.
Poco dopo il Resi è nuovamente alzato, ed

ha fatto un brindisi alla salute delle LL. MM.
11mperatore e l'Imperatrice di Russia. L'incari-
cito d'affaridell'imperatore Alessandrq, che egl
console generale di Russia stava ðí laccii alla
famiglia Reale, ha risposto alle perple di Sua
Maestà, e, in mezzo agli applausi, ha bevuto
alla salute del Re e della Jte a di Danimarca.
Alle nove il Be e la regina sono andati al

1allo offerto loro al basino. Il Re e la Regina e
i membri della famiglia Reale banno aperto il
ballo; il Re ha bellato pjik volte.
Il giorno dopo gli edifici pubblici, le navi an-

co rate nel porto edalcune case particolari erano
imbandiernte. La gera la Paassa Reale ov'è il
palazzo deBa legazione di Russia, leggiadra-
mente ornato, traeva la folla a vederlo, non-
ostante il tempo cattivo. Alcune bande suona-

vano alternando l'inno danese coll'inno russo.

NOTIZIE E FATTI OlyERSI
Firense.- Gli alumni q Ie alunne delle scuole ele-

mentari del municipio furono ieri radunati nella
grande auladel R. Liceo Dante in via diParlone per
assistere alla distribuzione dei premii annui ai mi-'
gliori. V'ebbero in quella solenaità, pres eduta dal
sindaco e onoratadella presenza di molti personaggi
cospient, due brevi discorsi, uno del diretture di
quel liceo prof. Del Beccaro, e l'altro del marchuse
Ferdinando Bartolommei.
Su 1,600 tra alunni ed Ñlumne che frequentano le

venti scuole municipali che di presente sono aperte
a Firenze furonö conferiti trecento premii.
- II 37• battaglione bersaglierihaav4to ordine di

traslocarsida Cividale a Caserta.
- La Nasione annunzia che la Giunta municipale

di Casellina e Torri con deliberazione de'19 novem-

bre corrente procedeva a distribuire alle famiglie
povere dei soldati e del volontari Bei comune la
somma residuale delle offerte raccolte durante la
guerradalla privata carità dei comunisti, merch le
cure dei Comitati istituiti all'uopo, unitamente alla
quota del sussidio assegnato per l'identico scopo
sui fondi della provincia.
- Ci seriyono da Prato, 25 corrente:
Stamane ébbe luogo nel Regio collego Gioognini

lasolennità della distribuzionedei premil agliallievi
di questo Iptituto. Fu una bellae cara fästa, allietata
da quelledolei emozioni che suscita seippre lo spet-
tacolo di una ja entà vispa, festosa, commossa per
la gioia dei primi e puri trioni, nelle lottedell'intel-
ligenza, irradiata come da un'aureola di speranze
che niun disirjganno, anzi niun dubbio scoloraed
appannkt e dicontro un'altra gioia, non menoin-
tima epura-laqplegeventenon tmva altra espres-
sione che quella di una lagrima involontaria - la
gioia dei padri e delle madrl, alterI di quei triggi,
guiderdone lungalmente sperato e promgliso glle þrg
cure, alle ansie, al dispendit!
Il signor prefetto della provincia, copte Ca,pteB),

tenne l'invito di presiedere alla festa e distribuire
a ciascun allievo il premio assegnato; un' eletja
schiera di signori e di eleganti dame stigavagi nella
vasta anla del teatro del colleglo.
Oltre alla distribuzione de' premil, ü pg|ogramma,

della scolastica solennità cotnyrendev4 un tratteni-
mento letterario cui dié principio il prof.Pidro Dazzi
con un « Censo sull'arte letterada de'primi 50 anni
del nostro secolo »discorso splendido per idee e per
forma; fu una gorsa avapore, cligemipo, - chè il
tempo e l'occasione non consentivano gazioni o for-
male -pel vasto e non infecondo campadelle lettere
nella prima metà di questo secolo, da Alfieri, Ílotta,
aLeopardi, Niccolini, Giusti,Manzoni, Gioberti:com-
piuta con tale sicurezza di crition e vigore ed evi-
denza d'immagini, che nessun tratto, qessuna tinta
mancassoall'artistica e filosofica belloEEg del quadro;
lo attestarono ivivissimiapplausicoi quali fudall't-
ditorio salutato 11 discorso del giovane professore.
Nè meno applaudite furono leparole dell'egregio

direttore del convitto e preside del collegio signor
GiuseppeMerzario, il quale toccò de' riguitati e pro-
fitti dell'insegnamento, e parlò ai giovinetti con
quella cordiale ed amorevole severità, che lo fanno
tanto e si giustamente amato ed ascoltato da loro.
Tenner dietro letture di prose e poesie deL4ate

dagli alunni, le quali furono novello argomento del
buono a serio e fruttuoso insegnamento che viene
loro somministrato. Codesti esperimenti erano alter-
nati da scelte sinfonie dell'orchestra e da concerti,
de' quali basti nominare 611 esecutori, che furono il
signor prof. Enea Brizzi e il signor Lombardi di Fi-
rènze.
Parecehis are occupð Ia bella festa, m4 è pretta

verità il dire che parvero a tutti troppo rapidamgete
traseorse.
- Mercoledì, 28 novembre, a meEE0giOrBO, BeÎ Re-
gio Istituto di studii superiori pratici di perfeziona-
mento, sezione di Filosofia e Filologia, via Ricasoli
n' 50, il prof. Pasquale Villari farà la spa prima le-
tiene di Bioris fitaNs.

- Leggesi nella Landardia del 26:
Venne feriscoperta l'uccelliera nel glardino pub-

blico. E una semptice,'ma elegante gabbia di ferro,
dirlsa in scompartImenti, per poterr1 secogliere di-
verse speele di neeelli. Internataenteviserpeggiaun
ruseellettod'acqua perenne, edogni scompartimento
ha una specie di casottodi legno, per ricovero degli
uccelli nelle giornate più rigide.
Oraabbiamogiåammirato raccoltein essaduebelle

coppie di fagiani, una coppladipernici, ed una quan-
titadivispt neeelletti nostrali. Sappiamo però che
nella prossimaprimavera vi si aceoglieranno altgest
alcuni piecoli papagalll e molti necelletti d'America,
a penne variopinte.
Noi non possiamo che lodare 11 pmtile pensiero

della nostra Giunta. Questo embrione di giardino
zoologico,mentre erellee anima e vaghezzaa quel
simpatico passeggio, serve di utile istruzione ai po-
polo.
Noi facciamo voti perchè, sla per etheace concorso

de' privati, sia per opera delle cifiche autorita, la
città nostra, comelo sonoaltrediminoreitoportanza,
debba tra poco essere pitTveduta di un voyo Blar-
dino zoologico.

- Sopra tutte le mura dei templi in Egitto, da
Meros a Menfi, è ef5giato il turibolo fumante dinanzi
al principal nume del luogo. Sopra le mura delle
tombe crescono splendidi per leggiadri colori i ti-
miami ed il soave incenso. I dreel usavano lo stesso
turlbolo quando Atene era gloriosa. B palazzo del-
l'Alhambra e 11 regno dei Nori passarono, ma le re·
sine odorose e le are per ardere l'incenso esistono
tuttavia. Per profumare l'aere di soavi odorioccor-
rono le nozioni dell'alchimia, ed i m0ZEl ÈleCC201CÎ
per far passare l'aria fresca nel turibolo e farne
uscire il Tapore odoroso. Tutto questo passò. Na i
signori Piesse e Lubin banno ottenuto soavissimi
profumi che si misurano a metti, letteralmente a
metri. Dettisignori estraggono tuttalaparte odorosa
dalle preziose gomme dell'Orlente, senza la parte
non volattle. Il puro e soave aromasi ddronde in un
nastro alcalizzato che ora si chiama e nastro diBru-
ges a che si avvolge e si ripone in un piccola raso

etrusco. Quel vaso sparge continua fragranza e vi
è condensato il profumo de*fiori di molti paesi. ChÌ
non vorrà possederlot (Saturday Raiew).
- Nell'ultimo bollettino mensile della Società di

acclimatazione si troya una interepsante relazione
sui nidi artili iali degli uccelli. Questa relazione al
appoggia specialmenteadocumentivenutidallaSviz-
zera dove si sono instfinite yarle società protettrici
degli ueeelh insettivori.
Uno dei noel, ehe sta a Vevey, avendo caserrato

che un gran numero di questi preziosi auslitari del-
l'agricoltura, e precisamente quelli che sono i più
ghiotti d'insetti, non fanno il loro nido ehe nelle co-
vitik di alberi frgdici, e che per conseguenza trovano
diflieilmente da poggiarlo fra alberi ricchi di frondi,
or son vent'anni pensò a creare dei nidf artliinfali,
che andava aumentando ogni anno, e d'allora egli
non ebbe più a distruggere i bruchi,perchò ne lasela
la cura agli necelli, ed i suoi campi non furono pia
dannegg.ati dag)i insetti, mentre i suoi vicini, meno
di lui providenti, harmo i loro poderi guasti dagli
scarafaggi e dagli insetti d'ogni specie.
La Società d'Yverdon (Cantone Vand) spinse la sua

sollecitudine per gli uccelli uti'i sino a far mettere
dei nini artificialí sul pubblico passeggio come nelle
foreste comunali, e tutti questi asili sono occupati
da fringuelli, faleinellf, cingallegre, codirosse, becchi
fini, uccelli che si trovano in Isvizzera sino alla rons
delle ghineelaie.
Questo eccellente metododi preparare agli insetti-

vori comodi.a!loggi si o propagato anche in Germa-
nia, a Friedwichsrada, nel dueato disassonia-Sotha,
dove da messo seculonon s'era piáristo uno stornello;
un boscainolosi dagde da qualche anno cura di mol-
tiphearli, e col proteß5eru, come egli fa, vi riusci
cosi bene, che ora ve ne saranno a centinaia dimi-
gliaia.
11signorDietrich,ispettoregenerale delle foreste

a Gruinheim (Sassonia) nella sua relazione dice, che
per cinque anni (dal (852 al 1857) due specie di in-
setti avevano fatto stragi nel boschi di pini del suo
distretto; vi si spesero più di 4,000 franchi per di-
strugge.rli, non siprrivò a goongiorarne il male che
col mezzo degli stornelli. Si crearono nelle vicinanze
dei p ni 120 nidiartiliciali sfi questi uccelli, ed il suc-
cesso fu pieno.

- Un maniscalco di Dijon per nome Vaillant ha
scritto al maresciallo di Francq che porta lo stedo
nome, per sapere se vi era parentela tra loro. Il ma-
resciallo nella risposta interessante eheha dato, dice
quello che sa dei suoi avi, e conchiude cosl:
.Entrai nella scuolapolitecnica di i8anni,e poscia

nel corpo degl'ingegneri. Di tutte le promozioni che

pagna di Russia e quella del 1815. Fui fatto prigio-
niero sql,Apitejlet it(ß. ßga aWaterloo, e fui ferito
nella difega di Pprl¢ nel 1815. All'assedio di Algeri,
nel 1830, ebbi una scagffa dimitraglia fu una ganiba.
I miei superiori mi dissero che erano contenti di me
all'assedio di Anversa nel 1832; e l'ImperatoremI
manifestò la sua oddisfazione per quello di Roma.
Questa è, in pocheparole, la sqiastoria.Se troverete
qualche comunansa diorigine tm la vostra famiglÌa
e la mia, ne sarò lietissimo. • • (GaNgnani).
-- Da molti rapporti chearrivano da Alessandriasi

può desumere che la raccoliaÀelootondsaribnonia-
sima. Sfefede che Tesportasidne ragungerà i tre
milioni di guintalifti lib. o f12 eiñeuno); se queste
liete speranze si avverrpho, il commerefodell'E61tt ,
che haino sóffed in quegti ultimiannl, pottä ri-
mettersÏ. (Morning Post).
-È stata trovata unagranoopiadi lettere storiche

nell'antica Biblioteca di Filadelfia. Fumostrata ad na
viaggiatore una collezione di autograli, che vide su,
bito che appartenevano alla parte manaante della
grande serie di istruzioni pubbliche del Consiglio
priyato di Glacomo I al lord deputato d'Irlantia. Le
lettere sono molte centinaia, e comprendono tutta la
importante amministrazione di Arturo Chiebester.
Picepi ghe furono poytyte via (sottraffe sqrebbe la
parola adeguata) dall'Irlanda di un loist in ritiro hil
tempodi Guglielmo III.
Le autoritàdi Filadelfia, persuase ehequesti docu-

menti storiel, di poca importanza ove sono, divisidal-
l'Opegno Atlantico dalladile stórica cut apparten-
gono, spettano alla Corona d'Inghilterra e fanno
parte degli archivi ngzionali, sono disposte a resti-
tuirli agli archivi di Stato. Bisogna naturalmente
osservam certe forme, compiuto le quali, questi im-
portanti doenmenti torneranno allaCorona.

(Standardh
--Igiognali diBerlino parlando dell'indußio che

prova l'apertura della nuova comuqicazione telegra-
fica sottomarina con la Germania, per mezzo dell'A-
genziaReuter, per 14 via di Norderney con l'Annover,
dicono ege 11 governo prussiano non ha per anche
dato il suo consenso, perchè la Compagnia Reuter si
è riservata per proprio uso uno dei quattro fill glet-
trici, la qual cosa reputapp leautorità prussiane che
darebbe alla Compagnia non solo la ÿriorità delle
notizie, ma anche i telegrammi privata con ingiusti-
zia per il pubblico in generale. (Time¢
- Tra lemolte e straordinarie letture ehe sLdanno

di qqando in quandoa Londra, quella data la sera

scorsa a Saint James's ball va riposta tra le uniche.
I.a signora MariaWalkerà tra noi, la donnache a
andata innanzi a tutti gli Americani nellaperduranza
e nel lieto SHOCOSio del tuoi sforzi per diventare
membro della facoltàdi medicina. L'altra sera dan-
que parió pubbliaamento per difendere 11 suo con-
cetto e per narrare 1 Anolprimi esperimenti come
studente, e poi la sua vita quando fu addetta allo
stato-maggiore dell'esercito federale.
L'annµmio di quella lettura suscitò grande curio-

sità,e 14 sala era pienisshes. Lasignora Walker ha
conseguita una medaglia per il valore militare in

ricompqusadelsnoieminentiserrigi.Ba l'aspetto glo-
vanite, icapellicorti sulla frontee raccolti dietro per
modo de celare perquanto ò possibile l'esser quo di
femming.llvestito attillato la copredal onllo al ginoc-
chi. Da quelli in già sivoggono i calzoni, il diritto di
portareiqualièstatotantodasputato,machequadra
ad una gegunoe dimadamaBloomer.Unacatenad'oro
daoringlo,unlargocollareblancochelescendesulle
spalle ed un paio di guanti completavano il suo ab-
bigliamento. Invertita la forma usuale, signori e si-
gnore,disse volgendosi agli astanti, edomando sensa
di dover parlare di sè. Sono da oltre 15 anni che
presi la risoluzione diessere utile alla umanità. Parlò
della opposizione incontrata. Arrebbe voluto andare
negli ospedall militari net tempo4etlagnerra di Cri-
mea, ma Enl troppo presto. Si dedicò alla pratica
privata tra le donne ed i bambini, carando i mariti
talvolta, ma dopo la domanda speciale delle mogli.
Parlo dei serrigi resi a Washington, nel tempodella
iguerra civile, e poi sul luogo dell'azione.
Alla Ane della sua lettara, la signora Walker fu

molto applaudita. frimes)

- UnacorrispondenzaprivatadiBuenosAyresrac-
conta il seguente fatto acendatoverso laAnedel pas-
sato otttbre.
Un Slovano spagnuolo dinome don Pedro II.... era

da anni idanzato alla senerloa Paohta iglia di un
ricco commerciantedel paese, quando tutto ad un
tratto,e senza che nullaavesse potuto far prevedere
una sitpile decisione eglicessòdal frequentare la casa
del suo futuro suocero.
Paolita amava con tutte le passioni dell'anima sua

l'infedege, e perciò il suo primo sentimento fu quello
della vendetta, ed ecco cosa ellapensð:
Don Pedro s'era laseisto prendere al laccio da una

bionda gedesca, e pergli occhi cilestri di Gretchen
aveva 4bbandonati i begli ocebi neri della bruna
creola.
Ognigiorno cresceva la saa nuova passione, e già

circolava la voce diun prossimo legame fra i duegio-
vani.
Questa notizia straziava il cuorealla teneraPaulita,

ma donna esaltata quale era ella andð un giorno
nella equiradadoveabitava la sua rivale, e dopo avere
aspettato un'ora potè vederla uscire in braccio di
don Pedro.
Avvicipatasi allors, non vista,si plantò dinanzi a lei,
e senza lasciarle tempo di avvedersene le applieb un
paio di sonori schiali, poi cavando di saccoccia un
paio di ¡ istole, che aveva tenute maseoste, si mise a
suadisposizione per darle soddisfazionedell'msulto.
Gretchen, cieca di collera e senza riflettere, presa

di mano l'arma che le veniva offerta, a bruciapelo la
scaricó enIla rivale, lapalla feri la spagonola al brao-
cio sinistroeglielospezzð, mamalgrado il dolore che
sentiva ella ebbe ancora abbastan2a forza per scari-
care l'pa sua volta, e Gretehen, ferita in mezzo
al petto cadde bagnata nel suo sangue.
Due ore dopo la powers ragazzaspirava sensa aver
più ripresi i suoi sentimenti.
Lo stato della rivale è pid soddisfacente, e siepera

di poter evitare l'operazione, ma quello che è pia
curiose sië che Paolita ha giurato di volersi battere
anche con don Pedro appena ehe sarà guarita, ed
ella terrå parola..
Del resto don Pedro, che conosee lasua amante, ha

stimate prudente non aspettare la di lei guarigione
ed è partito perNew-York.

-Mentre migliaia di emigranti d'ogni paese vanno
ogni anno a stabilirsiagli Stati Uniti nella speranza
di trovarvi Lberth e ricchezza, la Allgm. Zeit rae-
conta che una quarantina di imniglie hanno abban-
donata l'Uniopeamericanaperandare a fondare una
colonia ne' dintorni di Jaffa.

.

Esse portarono seqq aleµni bastimenti di loro pro-
prietà, delle case in ferro da piantardi sui teranni
checopprgranno.
Il governo degli Stati Uniti ottenne perqueste co-

InninennrHvinni seRai avv9nterrriewa a la ha pnyta
sotto la protezione iigmediata del viceconsole ao-
uroditato a Jara.
Magte a wndara rinn n nnel pyA†n i Sp/phi gan,

Giudea rispetterenporiguardo aimadri arrivati i ôra
mani del liadisabah, ¢patro il quale sono in conti-
nua r1Ýolta.

-Ilmiovimentogeneraledelbastimentitantoestpri
chenazionalf nei dodici porti prÌncipalideLRegno
Unito nel i865 secondo Les AnnalesAs costmerce ext¢-
riser fudi 57,092bastimentidellaportatadi ts,155,000
tonnellate.delle qualf &‡74,000 neÏ porto di l.ondra,
5,3TI,000 ïn quello di Liverpool, 2,005,000 in quello
Newcattle,1,5f .000 in quello di Hull, ecc.
E valore delle merci esportate da questi 6rqudi
cedtri commerciali supera i 3,000,¾000 di kapelli,
in questa cifra Liverpool figura per 1,826,00Ò,00Ï),
Londra per 924000,000,Hullper 432,000,000, Glasgow
per 197,000,000, Brlstol per 100,000,000, ecd.

- Si scrive da Ostenda, 15:
Pochi giorni fa sono ritornate le altime scialuppe

impiegate alla pesca del merlugzo.
Ipescatori d'Qstenda hannogrtato in quest'anno

13,683 tonnellate di merluzzo cosi ri to: merluzzo
d rbank tonnellate 13,I37, Perrpe e di Ro-

Il prodotto della pesca del merluzzo pel 1866 pre-
spnty quindi una dilferenza di 871 tóqtiekte la plû,
nel 18ô5 essa fu di tonnellate 12,712.
Furono impiegatein quest'anno allapesca delnier-

luzzoiõ$sefaluppe,1ostessonumerodell'annoscorsg.
Il commercio delle ostrichenon è.in copéizioni mi-

gliori di quello dell'annoscorso quitatunquesia stato
diminuitodi molto il prezzo.
- Il Boniteur ha i segnanti interessanti particolari

sulla mostra stata aperta il 15 ottobre e chiusa il 20
a Pernambuco:
L'industria essendoguaslehènullainquestopaese,
i prodotti industriali mandati alli mostra erano pa.
chi, e privi d'interesse; ma al contrario erano molti
ed interessanti i prodotti naturali.
Senza parlare dei magnifici campioni di cotone,

cafè e succaro, i legnami, le piante tessili, le farine
di banana, d'ararata, una specie di stoppa vegetale
incorruttibile eche resiste kindall'acqua di mare e
inirabilmente addatta a ristoppare i bastimenti, una
bella porceBana di un bianco edi Maa purezza ecce-
zionali, la carnauba, specie di Wina colla quale si
fabbricano candele, e la di cui qualità plastica en
bel colore la farebbero ricercata doultori ed in-
tagliatori pei loro modelli; una gran quantità di
piante medicinali già conosciate-- questi furono gli
ogetti i più rilevanti stati mandati a quella mostra.
La collezione dei legpamiaWý‡a da sola un esame

aŒatto speciale.
Tra gli oggetti chesi distingabno va segnalato 11

sempire col quale si potrebbero fabbricaredei traver-
sini incorruttibili; se ne tenneun osmpione per otto

anni in mare, e fu estratto così sano come se fosse
stato appena segato.
Fra i tessuti segetali quelli specialmente di ma-

caiba, del tueun, deleanapino e del banana, il primo
specialmente, riuniscono la Baezza alla resistenza,
qualità che ben di raro si trorapo riunite.
-Secondo quanto dice 11 Elornale Le Baen puMie

dietro stima fatta, Iben! Immobili del marchese di
Westminster convertill in dan o darebbero un to-
tale di 46,000,000 di lire sterline cioè 1,150,000,000 di
franchi.

- Si scrive all'Indép. Belge da New-Tork 5:
Dal i•genealo al i• novembre di quest'anno sono

arrivatiaNew-York202,440emigranti,controtSo,t&i
arrivati not 1865.
Ora eneo fraquali paesi sono principalmente ripar-
tite queste cifre:

1866. 18ß5.
Irlanda. .

. .
. . .. .

02,145 59,876
Germania . . . . . . . 8ß,461 61,243
Inghilterra. . .

.
. . . 31,063 22,813

Altri paesi. . . . . . . 22,771 12,189

Tot2le
. . . 202,440 156,151

ILTHIE NOTilIE
CASI E MORTI DI CHOLBRA

Palermo. - Dalla mezzanotte del 24 a quella
del 25 novembre: œsi 15, morti 1, più lo
dei giorni precedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA sTarAxx)

Venezia, 26.
I.• Collegio ballottaggio tra 11aldini con voti

379 e il conte Bembo con voti 286. - H. Col-
legio eletto Fambri.- III•0ollegio tra ilprof.
Scolari con voti 237 e Bembo con voti 118.
Radia eletto Bosi. - Lendinara eletto Gari-

baldi.- Adria ballottaggio tra C. Pisanie hot-
toni. - Mirano eletto Maurogonato.
Padova, II• collegio eletto Bredacon 155voti.
Este, eletto Cavalli 265. - Gonzaga, ballot-

taggio tra C. Guerrieri 182 , e il coL Acerbi
146. - Tolmezzo, ballottaggio tra Giacomelli
134, e Billia 49. - Verona, Io collegio bal.
tra Messedaglia416, e Arrigosai 217-Terona,
IP col. bal. traArrigossi l74,eRighi 60.- Isola
della Scala, eletto Arigossi 398. - Bardolino,
eletto 8. Alighieri.- Tregnago, eletto Canms-
zoni 279. - Mantova, ballottaggio tra l'inge.
gnere Arritabene 547, eGiannil81.- Lonigo,
eletto avv. Francesco Pasqualigo 883. - Por-
tograaro, ballottaggio tra l'avv. Giovanni Vare
152, e l'avv. Odoardo Depdati 106. -- Maro·
atica, ballottaggio tra Mariano Fogazzaro 186,
e dottor Filippo Salomoni 128. -- Montebel-
Inna, eletto PietroFabris277.-Oderzo, e,letto
Pietro Manfrin 257. - Ceneda, elette l'avv.
Giacinto Pellatis 332.

Trieste, 20.
Un telegramma da Corfa in data da 24 asei-

curg che gli insorti gli Candia hanno riportato
due vittorie sopra i Turchi. Mustafâ sarebbe
stato richiantato e simpiazzato da Omer pasnia.

Calcutta, 19.
La rivoluzione della Birmanig è terminata.

TEATRI

BPETT100LI D'OGGI
TEATRO M PIRSOLA - Riposo.
Domani, 27 novembre, rappresentazione del-

Popera del car. Meyerbeer: L'Af
IEifa0 PAGLIAN0 -- Biposo.
þomani, 27 novemlye, mppresentazion del-

Popera del anaestro" 4dit 14 eestaglio.

TEXTRO NAIIOXAI.I, ore 8- Rappresentazione
dell'opera: Il carnerale di Venezia - Ballo:
Pistarro da scoperta delle Indie.

,

TEITRO NItt0LINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia d:rettadaBellotti-Bon rappresenta:
Il caporaledi settimaNG.

Lfficio Cil¶TRAlglTIOROLOOlco.
Firenr¢, 23novembre iß66, ore S ant.

Barometro abbassato sopratístto nel centro
della Penisola e sull'Adriático. La pressione â
ancora sopra la normale nelle estremith meri-
dionali. A Rimini e Ancona 11 barometro è ‡-
sceso di 10 e 12 millimetà
Temperatura alzata. Cielo poperto e que e là

pioggia. Mare calmo; dominano i venti di sci-
rocco e di libeccio.
Abbeesamento forte del barqmetro a Vienna,

a Triestee nel centro dell'Europe.
Calma e pressione accresciata nell'occidente

e nel settentrione dell'Europa.
Stagique eglma, con dominio dell; corrente

equatoriale caldo.umida.

Firenze, 25 novembre 1866, uresant.
Barometro innalzato nel settputrione 4 nel

centro della Penisola dove la terqperatura è di-
minuita. Barometro abbassato nel mezzogiorap
dove la pressione è sotto la normale, e la tem··
peratura vi è accresciuta.
Pioggia qua e lã nelle ultime 24 ore. Cielo

coperto, mare mosso, forti i yenti di zoaestro y
dihbaccio.
Nell'alto dell'atmosfera continua il libeoolo.
Forte l'abbassamento del barometro nel een-

tro dell'Europa; a Prage s'abbassà di 1Ý milli-
metri con forte yento di libespio.
Continua la stazione calma sqtto la corrente

equatoriale caldo-umida.

ossnquoy marsynotestens
fansnelR.¥uno di fisics p Storia naturets di Firau,

Nelgiorno 21 novembre 1886,

OB È

Barometro a metri 9 antim. i pom. 9 pom.
12, 6 sul ilveUo del
mare e ridotto a m m um

sero.................. 751,5 748,8 'jgi,0

Termometro pynti-
grade................. 10,5 11,5 8,0

Omidità relativa..... 73,0 75,0 90,o

Statodoloielo....... parolo unrolo nebbia
folta

Ymb direziono.... 8 8 80
forza -.. .... debole debole debole

21.ussima ‡ i
temperatura Plogglanelte it are

Alinisq. + mm. f,0
Minima nella notte del 25 novembre ‡ i,0.

Nej giorno 25 novembre 18§$.

O RB

Barometro a matri 9
. 8 poig.

TA4en! Hvello del ---

m4re e rigilo a um um -

sego .....--...........i 757, f 155,0 76fg7
Termometro eenth
suda---........ 4,0 ‡2,5 i ,p
ygnidgggia...... 76,0 10,0 90,0
Stato del eielo........ sereno sereno davolo

-inima # i,0

I.ISTINO OFFICIAI.E Dil(4 ßgBA& 00 IggB (Virpass, 26hovembre1866).

%ecdita Ital. I 9)F god.! Ingl.86
Impmstito nas. laaptt. § IJb.

5*g, p. 10..... ..(*
s. uança Nat.'Tose. e i genn.
etid lianca Basion.

3bbi Tahance..gud, ilpgl.ôt
As. FF.ltomane. e •

dellesud.• s'
3bb. -FF.Rom. » >

Obb SS.FP.Mär. » a

tta il sup .) • •

As. 5 FF. Meri
. y a

Jbþi. 39¡, delle dette » •

3b.& $ serie a. • t ott. GG
setteinse ditet• •

Mtteseriononcomp.a a

eomLubbin t gen. 96

Jtettoliber4¢e...... •ilugl.06
ettodiSlema...... » a

1otoreBarsantiMat-
tenoel.... I'serie a .

Detto detta t' serie e a

58 95 56 90 a e a .

840•ÿ•s ympa
880mmwemeya
1000 1550 * & we a a

500•• •• •• » m

sa so as as

ison. a. .. a.

506 • • s ì u n s a

500aa en ,, ,,

420•• s. .a em

420 a > a ,

SOC 176 p 174 a 4 . . .
420ss so my •»$ÛÛBB se op om

50CsW.s. ..
500 s . s i e s .

500 a s a s e m a

505 380 a 378 4 e y a

50&sa se q sg
505 m i d a i a ,
500ea as.. .
600 a s a e a .
500 m a a s ,
500ss as a as

15600.Nadu 36

9 * Vassmef.g
• • • • Taxasra -... 30
e a e a Dettb .... 90

• • • h Amarmaan.. 90
46 a • • Aguaso....i 90

*• •• ..90
• • • • d'sje 2i 14 21 ff
& a e a

e a % MRimit
4 e a

y e a

a e a a

maa osaammes agit nois-ai

5 godimento i*gennalo..... . . •
3 a t•settembre... • s a

Strade Ferrate Moornesi . • •

OSSERVAZIONI
Fressi fallidel & 'I. 58 95 contanti.

A Sindsso Ameror.o Nortsaa.

Ÿ#aNGit00p aannema, gget,



GAZZETTA UFFICIALE DEL RBONO D'ITALIL- N' 325 -. Mnze, Lunedi 20 Novembre 1866.

BANCA NAZIONALE TOSCANA
MANIFESTO

Signori Asionisti della Banca Nazionale .Toscana
Col nostro Manifesto de121 agosto scorso, dopo avervibrevemente informati

delle diverse fasi che aseva subito laquestione della fusionedeUanostraBanca

con (uella Sarda, vi facemmo nettamente conoscere la posizione in cui an-

data a trovarsi la Banca Toscana quando non si fosse posto mente ad effet-

tuare gli accordi contemplati nell'articolo 10 del decreto del 29 giugno 1865.

Ad operare in tal guisa consigliavacinon solo il maggiore interessedelaBanca
nostra, ma anche l'esito favorevole che asevano ottenuto le indagini da noi

fatte,le quali ci avevano indotti a ritenere legalmentee praticamentepossibili
nella sua esecuzione quegli accords che era nel desiderio vostro di conseguire.
E poichè sia þer il voto di valente giureconsulto, come per la benii;na acco-

glienza trovata nel Ministro delle Finanze, quanto per le ottime disposizioni,
da cui era animata la Banca Sarda, nullaostava a trattare e concludere gh

accordi indicati dall'articolo 10 del decreto del 29 giugno 1865, tranne la man-

neanza dei poteri nel Consiglio, cosi voi, nelle adunanze- generali tenute in
Firenze it di 4 ed in Livorno nel di 11 settembre deliberaste:

e Il Consiglio Superiore della Banca Nazionale Toscana viene autorizzato a

a procedere colla Banca Nazionale nel Regno d'ltalia a tutti quegli accordi
. che in ordine all' articolo 10 del decreto del 29 giugno 1865 si riterranno

e opportuni per conseguire le n° 15,000 azioni riservate alla Banca Toscana,

a conferendo a tale effetto al Consiglio medesimo i più estesi poten con fa-

a coltà anche di delegarli onde concludereed attuare tali accordi in modo che
e agliAzionistidella eessante Banea Toscana vengano date alla pari per ogni
e due azioni della Banea stessa numero tre azioni nuove da emettersi dalla

e Banca Nazionale nel Regnod'Italia in virtà del riferito decreto del 29 giu-

a gno 1865.•
H BonsiglioSuperiore, valendosi delle facoltà accordate, delegava i pieni

poteri per devenire agli accordt ehe m ordine allarticolo 10 del decretodel29

giugno 1865 era stato autorizzato, ai signori Moisè Padora presidente della

Camera di commercio di Livorno e cavalier avvocato Giuseppe Servadio, e

deliberava:
•Di partecipare tanto al Ministero delle Reali Finanze, quanto al signor

a direttore generale della Banca Nazionale nel Regno d'Italia i resultati
delle

a due deliberazioni che sotto di 4 e tt stante hanno avuto luogo in Firenze o

. Livorno per parte degli Azionisti della Banca Toscana;
a Di comunicare pure al II. Governo la deliberazione che

è stata presa testo

e dal Consiglio Superiore intorno alla delegazione de' pieni poteri nei Com-
emissari toscani signori cavalier avvocato Giuseppe Servadio e Moisè Padova

e per l'oggetto di concludere ed attuare la fusione della Banca Sarda con la

a Banca Toscana in ordine at decreto del 29 giugno 1865;
e Di raccomandare all'onorevole signor Ministro di rendere agevole il com-

a pito dei prelodati signori Commissari;
a Di commettere, conforme commette, alPulustrissimo signor Direttore Ge-

a nerale del Contenzioso finanziario, signor commendatore Gobbi, di dare

e esecuzione alla presente deliberazione. »
Biel tempo quindi chel'avvocato Regio, ora Direttore del

Contenzioso linan-

ziario, si afirettava di partecipare la dehberazione del consiglio tanto al Mi-

nistero che alla Banca Sarda, a cura dei predetti signori Commissari, presso

l'uno e l'altra s'incominciaratio le pratiche pià diligentidirette
a rappresen-

tare il desiderio vostro ed a farvalere laragione percho questodovesseessere
in ogni sua parte soddisfatto. - Tanto che è a dirsi, come essiconfortatidalle

parole del Ministro e per ogm lato sodisfatti delle prime intelligenze passate

coll'egregio DirettoreGenerale della Banca Sarda signor commendatore
Carlo

Bombrini, fiductosi cercassero di provocare una deliberazione
del Consigho

Superiore della Banca Sarda che autorizzasse la stipulazione degli accordi già
in massima discussi col prelodatoDirettore Generale, al quale quindi sotto

di 17 settembre 1866 scrivevano:
« Che nel desiderio nou solo ma anche nel dovere che hanno i sottoscritti

, di stipulare quegli accordi già verbalmente discussicon la S. V Illustrissima,

a e che alla fusione si riferiscono, stimano oggi necessario di rivolgere pre-
a murosa Pff6hiera alla S. V., perchè voglia nella prossima adunanza del

AonsiglidSuperiore provocare quella deliberazione che
le sembrasse occor-

arere per la stipulazione della convenzione
di fusione fra le due Banche.

•Tralasciamo di tener parola delle basi che regolare
defono la proposta

. fusione,poiebè sappiamo essere già esse a cognizione del consiglio supe-

a riore, avendoci la S, V. Illustrissima riferito, come il
Consiglio medesimo,

a nella ultima sua adunanza, in massima aderisse a tener ferme quelle che

a fra le due Banche avevano dato luogo alla convenzione dell'il
otlebre 1865,

a e diani faceva parte lo Statuto delf 11 marzo 1865.

* Perció ci limitiamo ad accennare alla S. V., come sja desiderabile che, in

, vigtitdella convenienza e della utilità per lo stabilimento eper il piibblico di

a a nlare un tempopia lungo per la liquidazione, venga modificato in questo
a senso quanto sulla liquidazione era stato dal detto Statuto previsto.•
In data 2f settembre 1866, il Direttore Generale Bombrim replicava:
e Nell'ultima tornata del 19 corrente settembre comunicai al Consiglio

e Superiore di questa Banca il controdistinto foglio, col quale
le SS. LL. si

e comyiacevano notificare le dehberazioni prese nelle adunanzegenerali della
e BancaToscana che ebbe¾ luogo inFirenze il di 4, ed in Livorno 11 di 11

e stante; nonché la deliberazione del Consiglio Superiore della stessa Banca,

« colla quale si delegava alle prefate SS. LL. i pieni poteri che aveva 11 detto

a Consiglio dagli Azionisti ricevuti, con incarico a tale effetto di concludereed

, aggare la fusionedella Banca Toscanacolla Banca che ho
Pomoredi rappre-

A to dÌAlffatta comunicazione, il nostro Consiglio Superiore delibe-

, rava, che a rappreseptare questa Banca nello scopo sopra accennato,
esune

a basidimassima,chefra Ìe due Banche avevano dato luogo alla convenzione
e del di tt ottobre 1865,venisse la stessa Commissione, gikelettaper le ultime

e precedenti trattative, composta, come è noto alle SS. LL., dei signori com-

« mendatoreFelice Nigra, cavalier 6iulio Belinzaghi, cavalier
Antonio Rossi,

se dal sottoseritto, aggiungendovi perb il cavaker G. II. Fossi reggente di
e questa nostra Sede, e membro del nostro Consiglio Superiore.
« Lo stesso Consiglio m'incarica di partecipare alle SS. LL. tale delibera-

« zione, non senza esprimere loro i più vivi ringraziamenti per la cortese co.
« municazione fattagli col precitato loro foglio, e la sua sentita soddisfazione
a per vedere alle SS. LL. atfidato il mandato

di cui e in esso parola. »

Dopo eið iCommissarii deRedue Banche stabilirono le
loro adunanze,nelle

quali, esaurita ogni piti utile e necessaria discussione e trattativa, si devenne

agliaccordi per i quali venne fatto il riservo enunciato nel decreto
del 29giu-

gno 1865, e che tutti si riassumono nella convenzione del di 10 ottobre 1866

del seguente tenore:
« • Articolo primo.

« Gli Azionisti della Banca Nazionale Toseana formeranno partedella Banca
a Nazionale nel Regno d'Italia accettandone lo Statuto e i regolamenti in vi-
a gore, e goderanno di tutti i diritti, e respettivamente sopporteranno tutti

e gli obblighi in modo eguale, e colle stesse condizioni come tutti gli altri
a Azionisti di essa.

« Articolo secondo.

« In coegnza al § 3 delfart, 10 del R. decreto 29 giugno 1865, agli Azionisti

e della Banca gazionale Toseana verranno repartite e concesse alla pari tre

« azioni nuove della Banca Nazionale nel Regno d'Italia per ogni due azioni

a vecehie della Banca N iongle Toseans, e così numero quindicimila aziom
recim la azioni della Banca ltazionale Toscana

n en m o
.camd per ogni due azioni toscane occorrerà

« lo sborso di lire cento, per essere equ
arate nei versamenti alle azioni

e della Banea Nazionale nel Regno d'Italia, sulle quali non sono state Snora
a versate che lire settecento per ciascuna.

« Articolo terzo.

« La Banca Toscana ôno al 31 dicembre 1866 continuerà le openzioni per
a conto proprio, e così distribuirà ai suoi Azionisti, colle norme

det propno
= Statuto, gli utili resultanti dall'intero esercizio dell'anno corrente, dero-
e gandovi solo per il risconto degl'impieghi scadenti dopo il 31 dicembre
« 1866, che dovrà pure essere dedotto dai benenzii.

« Articolo quarto.
« LaBancaNazionale Toscana cesserà di esistere al suddetto giorno tren-

e inno dicembre 1866, e quindi cesserà da ogni operazione per conto ed in-
« teresseproprio, e da ogni obbligazione e responsabilità tanto in faccia agh
e Azionisti, quanto in faccia ai terzi, obbligazioni e responsabilità che a tutti
e gli elletti di ragione passeranno nella BancaNazionale nelRegno d'Italia.

a Articolo quinto.
« Tutto l'attivo e passivo della Banca Nazionale Toscana, compresa la massa

e di rispetto comprendente l'esercizio 1866, passerà nellaBancaNazionale nel
a Regno d'Italia secondo i resultamenti del bilancio che verrà chiuso al31 de-
« cembre 1866,preleyggi gli utili come sopraa favore degli Azionisti Toscani e
e del qualebilancio sarà data, a suo tempo, alla Banca Nazionale nel Regno di
a Italia copia autentica dai funzionarii della Banca Toscana suddetta.

« Articolo sesto,

a Il cambio delle azioni toscane colle azioni nuove della Banca Nazionale

a nel Regno d'Italia, di cui alfarticolo secondo, non avrà cominciamento che

e al i• gennaio 1867, dalla cui epoca soltanto cominceranno a decorrere gli
a utilia favore dei possessori delle quindicimda azioni cambiate.

« Articolo settimo.

« Lostralcio della Banca Toscana si opererà percoutoenell'interessedella
a BancaNazionale nelhegno d'Italia, nella quale passeranno tutti i diritti e

a tutti i privilegidi quella per tutta la durata dello stralcio. Quindi la Banca

a Nazionale nel Regnod'Italia, per la realizzazionedel portafogliodella Banca pronto esercizio dei diritti che per gl'intervenuti accordi fra le due Banche CITANOILFEB PUBBLICI PROCIAEl
a Nazionale Toscana, potrà cotitinuare ad accettare i recapiti a due firme a- spettavano 61i Azionisti della Banca Toscana e che loro vennero assicurati Il inbunale eivde e correzionale di
a venti tutti irequisiti che erano richiesti dalloStatuto della Banca Toscana. dalfarticolo 10 del Regio decreto 29 giugno 1865; e dopo ater anche conside Firenze (sezione promiscua) dietro ri-

« Articolo ottavo. rato che per resperimento degli atti occorrenti a tutela deidiritti stessi, po¯ corso di don Leonardo Clardini priore
a Onde facilitare alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia lo stralcio dello tendo facilmente abbisognare un tempo più lungodi quello che oggi non stav di Santa Maria a Peretola, e previe le

a stato attivo della Bauca Nazionale Toscana, è convenuto che lostralcio me- per giungere alla ime dell'anno corrente, rendevasi in questo caso indispen- conclusioni del pubblico ministero,
. desimo e sue relative operazioni, non che i privilega che vi sono inerenti, sabile di provvedere alla nomina dei titolari per l'anno 1867, adottava le due con decretodellottobre 1866 autoriz-
a pos ano protrarsi a tutto l'anno 1869, purché se ne ottenga l'approvazione seguenti proposizioni· sava la citazioneper pubblici proclamia governativa; edove tale approvazione venisse amancare, debbasi in questo 11 Consiglio dunque v'invita a rispondere a dette proposizioni, sulla prima di tutte le sedove pigionali di deno po-
a caso eseguire lo stralcio nel termine fissato dallo Statuto toseano, delle quali la vostra deliberazione in ordine agli articoli 161 e 179 dello Sta poloesistential2marzoiB63e Diomira

a Articolo nono. tuto non rimarrebbevinta se non quando raecogliesse-i tre quarti dei voti PaolineiGuazzini nelleloro respettive
a Venendo a cessare al 31 decembre 1866 tutte le Sedi e Succursali della tanto degli azionisti riuniti in Firenze quanto di quelliriuniti in Livorno· goalità di eredi dei fu don Gaetano e

a Banca Nazionale Toscana, a cura della Banca Nazionale nelRegno d'Itaba Segue il tenore delle proposizioni: GiovacchindPaolipercomparireavanti
a sarà provveduto nei modi di ragione perche primadi quel termine, in luogo Pr Osizione rima. lo stesso tribunale onde rispondere
se vece delle Sedi eSuccursall che vanno a cessare, vengano sostituite nelli 9 9 alla domanda del predetto Clardi
e stessi luoghi altrettante sneeursali della Banca Nazionale nel Regno d'Itaba, e Gli Azionisti riuniti in generale adunanza, ritenuto che dalle anteriori colla quale insta che siano om

ni,
e ad eccezione della Sede di Firenze, a cui supprirA e farà le reci la già esi. •deljberazioni fu proceduto a modificare l'articoloquartodellostatuto sociale le perizie Cintolesi, Borsellie B hi
e stente Sededella Banca Nazionale nel Regno d'Italia, talehè l'effetto siache a nel senso dello scioglimento in tronco della Società, confermano i poteri canonizzato il credito dipendente dai•le succursali suddette si trovino in ciascun luogo in pieno esercizio al i• • tutti già conferiti al Consiglio superiore con la precedente deliberazione danni riscontrati nei beni della Chiesa
e gennaio 1867. A questo effetto la Banca Nazionale Toscana dovrà prestarsi « presa dagli Azionisti nel di 4 in Firenze, e nel di iI settembre 1866 in Li¯ sulldetta,ed ordinatoalsignorMichele
e a che si dienodalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia le occurrenti dispo. « vorno ed autorizzano il Consiglio stesso a procedere a tutti gli atti che re¯ Picchidipagareliberamentenellemani
e siziom nei di lei uffizi anche prima del gennaio 1867. • putera opportuni in via amministrativa quanto giudiziaria per ottenere dell'attuale rettore ed oggi istante

a Articolo decimo. = Pesecuzione dell'articolo 10 del Regio decreto 29 giugno 1865, quanto ancora signor Ctardini it resto di presso ehe
a Rimane pure stalnlito e convenuto che grimpiegati della Banca Nazionale « per preservare salvi ed ineolumi i diritti competenti alla BancaToscana ed rltiene nelle sue mani, e rappresen-* Toscana tanto delle Sedi quanto delle Succursali, venendoparificati aglim- « ai suoi Azionisti * tante la maHeradoria prestata da don

a piegati della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, passeranno al servizio di Prop0sizionQ Seconda. Gaetano e Giovacchino Paoli aff e-

I aet a et a fa o rae u ta a lans to oc d ele a zo 8
e Gli Azionisti debberano doversi procedere alla nomina dei titulari delle po della ecclesiastion investitura del

a indq eo come B erndt em I n c enon pern
.

persone
• Irenz ut lapomina del tore, del Supplente di i een ordeio a te a

•sto og o ad dconu e ono ell in ea de a in Livorno nel di 4 dicembre i86$, mediante nomina del Direttore, del
I ne Ridi, e Diomira Paoli pei Guaa-

i teme re senza egi izio e ri i ed obbhghi che alcuni di de te n t 186 ci a a c

r a nata 6be d Sn co

e se colla cessazione della Banca Nasionale Toscana, non convenisse altri- Così deliberato alPunanimità nella tornata LXXVI tenuta in Li- del successivo 29 per la trattativa e
e menti ai signori Direttori delle Sedi di Firenze e Livorno di rimanere nel~

vorno nel 24 novembre 1866 dal Consiglio §uperiore della Banca, es. resoluzione della causa medesima,

a rea i freu t caso la BancaNeazionale egLo Irta a cour no sendosi bens) astenuto dal voto sulla prima dge sudÀette proposi- 3200 Dott. Ennao Manorr.
« annuo, loro vita natural durante, di L. 8000,datenersi però acalcolosudetta zioni il signor Direttore del Contenzioso fianziario a senso dell'arti NOTIFim10NE.
•somma e da stare indiminuzione di essa quella qualunque cifra, che a titolo colo CXXVII dello Statuto social

· Articolo 23 del Codice civile italiano.• di pensione avrà diritto il predetto signor cavalier Bertini di ottenere dal Molsit Paneva, Presidente della Camera di Commercio edArti di 11 tribunale elvile e correzionale dia egio governo. •Livorno. Pavullo nel Frignano, con provvedi-
« La presente convenzion Artica Ad a i æ mon quando siain tempo

Cav. Camo Famas, Vice-Presidente della Camera di Commercio ed mhento del 6 toin·e 6, ha dninato
e emanato il Decreto Reale che ne renda possibilq Ia esecuzione. , Arti di Firenze' torno all'assenza presuntada tre

in-

Arendereetficacigli aceordifraledue Bancheinesecuzioneallavostra dehbe. Commend. Fxxonico Gomma,Direttore generale del Contenzioso fi' dal suo ultimo demiellio in Selva,æcmrazione,consideravasiconveniente dimodilicarealennedisposizionistatutarie, . Banz1ario· munitàdiMoutefeSlino, di Sante delpercui il Consiglio Superiore unitamente ai censoridella Banca nelferento e Cav. Erosavo Haman, Direttore a nomina del Reale Governo per vivo Giqseppe Tassoni,
non altamenti cha avesse luogo la fusione, in deroga agli articoli 183, 185, la Sede di Livorno. C9xam dott. Tiro, proc. ca o186, 187, 188, 189, 190 e 191 dello statuto sociale, sotto di 6 ottobre 1866, deli- Cav. Glo. GaromaTo Essaxams, þirettore a nomina del Reale Go-berava:

verno per la Sede di Firenze. SUlhTO DI ATTO D
Cchhee la Bar ca d ina anta io e To e dv are int60per conto e

ÛIOVANNI PIO à LDirettore a nomina della Camera di Com- ai termini
d a cio e.del Codice

a nelproprio interesse dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia, nella quale a Antonio Luig• tale effetto passeranno tutti i dintti e tutti i privilegi della Banca Nazionale EUGENIO AÏESTs, Direttore supplente a nomina dellaCamera di Com di Prato, e Domeeni Bons
a Toscana per tutta la durata dello stralcio; mercio ed Arti di Firenze' stoia, elettivamente domiciliate Che il termine dello stralcio e relative operazioni, nonchè la durata dei FELICE BEERLa.x, Direttore a nomina degli Azionisti per la Sede di il dottor Agostino Piermei, I ra privilegi che vi sono inerenti saranno protratti a tutte l'anno 1869; Livorno. curatore, mediante atto di citazion

a Che il baratto dei biglietti è parimente prorogato a tutto l'anno 1869.» Cav. avv. G1esurrn SamvAuso, Direttore a nomina dagh Azionisti per intervento in causa depositateE tale deliberazione dichiarava inoltre il Consiglio Superiore della Banca per la Sede di Firense. 3218 presso il signor procuratore del Ra doversi sottoporre all'approvazione del Governo a a senso dell'articolo 141, ed affisso alla portadel tribunale cidello statuto sociale,al quale effetto, delegava l'illustrissimo signor Direttore Yde di Pistoia nel di 21 novembredel contenzioso finanziario, il quale senza frapporre indugione faceva ogni REGIO AROISP.EDALE, rente per mez o dell'usciere And

i opus g inaScop lorce n ubitava che potesseelevarsi niuna diffico là le- DI-8ANTA MARIA .NU0VA E:SPEDALI IIIUNITI ZÍ'm n°i"'° si",".","°gale per ottenere quella governativa approvazione cheera pur necessaria per Moro di sconosciuta dimo ala esecuzione deAh accordi sopra menzionati. DI FIRENZE- tire avanti il tribunale uddQuesta Educia veniva in esso dai precedenti della nostra Banca, dai quali •---- mattina del di tre dicembre 1866, allresultava che costantemente le modificazioni statutarie deliberate sia dagli La Direzione dei suddetti Spedali fa noto alpubblico che nella mattinadel ore dieci,per sentirdichiarare che adAzionisti, sia dal ConsiglioSuperioreavevano sempre ottenuta fino agli ultimi di 22, 28, 29 Novembre corrente e & Dicembreprossimo, procederà colmetodo essi Fratoni e Bottari è devoluta latempi l'approvazione governativa per semplice atto del potere esecutivo- dell'estinzione di candela agli incanti per la somministrazione in distinti lotti eredità relitta dalla Mari-AnnaFra-Questa fiducia doveva tanto più accogliersi dat vostro Consiglio, riflettendo dei generi di .
toni vedovaFerrari, attualmente

-che nel R. Decreto del 29 giugno 1865riservandosi appuntoagliAsionistidena Dispensa -- Guardaroba - e Farmacia presentata dal euratore special s -Banca Toscana le quindicimila azioni per far fronte agh accordichepotessero gnor Giuseppe Breschintervenire fra le due Banche, si conteneva in esso piti che un affidamento occorrenti alle medesimo dal i• gennaio al 31 dicembre 1867.
tto delle etes

i, pre o il ri-

formale, che l'approvazione governativa a taff accordi non sarebbe mancata
I capitolat,l delleoondizioni generali e speciali di appalto, non che le note geti,ed altri ËaccLda essi signorici.

sepurc non potesse dirsi che tale approvazione preventivamente vi si con
' indicanti i generi ed articoli coi prezzi at medesimi assegnati, e componenti i ereditàmed

te, ededottesulla
nesse. Vari letti sono ostensibilialla segreteria del detto R. Arcispedale (via S.Egidio 3202

esima.

Ed infatti in tutte le comunicazioni che i signori Commissari ebberoocca- n°29) in tuttii giorni d'ufnzio dalleore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane. Dott. Aeostino Praanni.
sione di avere col signor Ministro delle finanze, tale fiducia lungidalPindebo- * 8211 gggggg
firsi, venne a rafforzarsi,talchèdovettero fmo agli ultimi giorni ritenere che 3102 Prof. Augusto Michelacci D'ordine dell'illustrissimoil Ministro stesso interpetrando gli articoli dello Statuto nel senso sopra indi- Vincenzo Pallavicini, giudice decato, e persuaso altresi, che l'interesse della Banca Toscana reclamasse i S()CIE'i'À M()gg al fallimento della ditta Com

egato
provvedimenti deliberati da voi, non avesse diflicoltà alcuna di proporre Comp,rappresentatadaFilippall ßSrma ale il decreto approvativo delle deliberazioni Vostre e delConsi- PER LA =WPRESA GENERALE DEGLI OltlNIBUS ggjood i i e ditors
Mentre perð di giorno in giorno, e quasi diera inerasi attendeva dai pre- DI FIRENZE. fallimento medesimo a prdetti signori Commissari la pubblicazione del decreto Reale, the completasse persona o per mezzo di

roi in
la esecuzione del vostro mandato, duoleva ad essi dovere invece annunziare, Gli azionisti della suddetta Società sono convocati in assemblea generale curatore lamattma

speciale pro-
come inopinate difäcoltà ed esitazioni fossero sopraggiunte per parte delsi_ pel di 11 decembre prossano futuro, nel locale della Direzione posto in que- Prossimo a ore 11

del di 7 dicembre

gnor Ministro delle finanze, stante un parere del Consiglio di Stato, che sta città, viade'Serragli n•J04 consiglio del tribun, ne'aa Camera di
erasi palesato contrario alla rióhiesta governativa approvazione. al segneati oggetti: zionaledi Fire

ale civile e corre-

Questo contrario parere se da un lato sembrava grattenere il Ministre dal- I l'Per nominare il nuovo Consiglio d'amministrazione' tribunale di
nae facente funzione di

l'accordare il richiesto decreto, non faceva d'altra parte venirmeno nei signori 20 Per eleggere û direttore e cassiere de6nitivi dell'Impresa· rare sulla &meo mered I per dehbe,
Commissari lairagione d'insistere perottenerlo. E sebbene le pratiche a tale 3212 Ila Direzione. che sarà per i

concordato

uopo conmolta duigenza e premura condottedagli stessi Commissari nondo- menti il tribu de Allito, altri-
vessero ritenersi esaurite, tanto che rimanesse sempre a sperarsi nella giu- prescrive l'articolo 642 del Cao ca
stizia del Ministero, a cui spettava il decidere, pure il Consiglio Superiore, in commercio.
presenza della scadenzadel termine assegnatoglia render conto ai signori
Azionisti dell'incarico conferitogli per condurre a termine gli accordi della
Banca Toscanacolla Sarda, dovevanon tralasciare di dare infrattanto esecu-

zione alla proposizione che voi adottaste nelle adunante generali tenute in
Firenze nel 4 e l'altra in Livorno nell'il settembre 1866,dehberando cioè:

« Dovere il Consiglic render conto agli Azionisti in adananza generale del-
e l'eskto definitivo dell'incarico ad esso conferito per condurre a termine la
a fusione della Banca Toscana con la Sarda prima che decorra il termine ap-
a posto dall'art.10del decreto 29 giugno 18ô5, e certamente non piti tardi del
e 30 novembo prossimo futuro.•
Woggetto dunquedella generale straordinaria adunanzaper ilquale siete cou-

vocati nella inattina del29 novembre in Firenze e del 4 del prossimo decembre
in Livorno quello siAdi darvi comunicazione di quanto fuoperato per devenire
con la Banca Nazionale nel Regno d'Italia agli acccordi contemplati ed auto-
rizzati dall'art. 10 del decreto del 29 giugno 1865. -- E per tale oggetto se il
Consiglio trovava di averpienamente risposto al desideriovostrocompletando
e stipulando ogniaccordo fra le due banche, in quanto alfå Banca Nazionale
nel Regno d'Italia riferivasi, riconoscen bensi che ben diyersamente pro-
cedeva la cosa di fronte al Governo, e ciò non per il fatto proprio në per
quello dei signori Commissari, ma solo per le difficoltà e dubbi sorti circa
l'emanazione del decreto che dia forza esecutiva alla conveozione del 10 otto-
bre 1866. Quindi è che il Consiglio stimando utile di persistere nella domanda
del decreto reale, deliberava all'unanimità nell'adunanza LÊV tenuta in Fi-
renzenel22delcorrente mese un'analoga proposizione da sottoporsialla
vostra approvazione nella prossima adunanza generale. Quando nel succes-
sivo giorno perveniva allaDirezione della Banca Nazionale Toscana inFirenze
una lettera del signor Ministro delle finanze in data delU novembre che qui
si trascrive:
. Richiesto11 Consiglio di Stato del suo parere la merito alle modificazioni

e che il Consiglio Superiore di cotesta Banca domandava di poter introdurre
a negli Statuti sociali, quel Consesso ne' 31 ottobre p. p. manifestò, riunito in
. Sezioni, l'opinione che nella nuova forma propostaper l'articolo 183 dello
e Statuto si contenga lo scior,limento della Banca e che un tale scioglimento
a non possa essere autorizzato se non per atto legislativo.

« Nella sua solleeltudine per i vari interessi impegnati in questa impor-
e tante vertenza il Ministero stimó opportuno di rivolgersi con nuove osser-
a varioni al Consiglio onde volesse ritornare sulla propria decisione, ma
« niun argomento valse a far cangiare il modo di vedere del Consesso mede-
e simo. E un secondo voto della Sezione di fmanza adottato poi in adunanza
a generale dei 17 novembre stante, egnferma quello dei 31 ottobre.
« In questa situazione di cose il Ministero non potrebbe prendere sopradi

a sè la responsabilità di un provvedimento consentaneo alle domande di co-
a testo Istítuto.

« Piace bensi a chi scrive di far conoscere alla Direzione dellaBaneaNazio-
e zionale Toscana che il Ministero riserbasi a presentare le proposte modifi-
e cazioni di Statuto alla approvazione del Parlamento, nonappena esso sia ri-
a convocato.

e Per B Ministro
e G. Fm1M. *

Al seguito della suddetta lettera fu per urgenza conroesto il Consiglio Su-
periore, il quale nella sua tornata LXXVI in Livorno nel di 24 di detto mese,
dopo di aver considerato che per tale risoluzione ministeriale impedivasi il

ARISO DI CONCORSO.
Il sindacodel comune suddetto, inerendo alla deliberazione consiliare del

di 2 novembre stante, resa esecutoria dalla regia prefettura di Grosseto nel
successivo di 9

Bonde noto:
Essere aperto il concorso al posto d'ingegnere assistenk ai lavori di detto

comune, a cui è annesso l'annuo stipendio di italiano L. 1,700 pagabili a rate
mensili.
Il relativo quaderno d'oneri trovasiostensibile nella segreteria comunale, e

sarà spedito a chiunque ne faccia richiesta.
Restano perció invitati tutti coloro,che essendo ingegneri di ruolo autoriz-

zati allo esercizio dalR. Boverno,o che avessero pel corso non minore di otto
gani servito in tal qualitA alcuni dei comuni del Regno, a far pervenire fran-
che di posta entro 20 giorni dal di della inserzione_delpresente a quest'ußi-
zio le loro istanze in carta da bollo da L. O 50 e corredate dei neessaari do-
cumenti.
Dalfuffiziocomunaledi Castiglion della Pesma.
Li tt novembre 1866.
Il sindace

A. Carigelli-Giatti.
Il segretario-capo

3204 0.'Chiellini.

COMUNE DI CASTlûLION 'DELLA PESCAJA

NOTIFICAZIONE.
Il sindaco del comune suddetto, uniformandosi alla deliberazione consiliare

del di 7 novembre cadente, resa esecutoría dalla regia prefettura di Gresseto
nel successivo di 12

Fá noto:
Essereaperto il concorso ad una delle condotte medico-chirurgiche di Œ-

stiglion della Pescaja, a cui è annesso l'annuo stipendio di italiane L. 2,000,
con più l'abitazione di uno dei quartieri appartenential comune.
Oltre il servizio del paese a tutta cura dovrà prestare ancora il tervizio di

questo spedale, ed unifofmarsikrelativo quaderno d'onert che trovasi osten-
siblienellã segreteria comunale, e cho sarà spedito a chiunque ne fadeia ri-
chiepta.
Restano percið invitati t(itti quei professori dell'arte saintare che brainas-

sero ottare a detto posto a fa¥ pervenire fránche di posta le loro istanze in
carta da bolloda L 060 corredate delle necessarie matricole, e di tiuant'altro,
ecc., e ció entro il temgio e termine di giorni20 dal dl della inserzione della

presente tiella Gassena Ufficiale del Regno.
Dal municipio díCastiglion della Pesdaja.

Li 24 trovembre 1866.

Il sindaco

A. Carigelli-Gia#i.
Il seyetario-capo

320ö 0. Chiellini.

Dalla canoelleria del tribunde eivne
e correzionale.
Firenze, 11 23 nove "ore 1866.

G. IIANErri,

3210 AVTHO.
Con sentenza del tribunale civiledi

Siena, facente funzione di tribunale di
commercio, del di 23 stante è stato
omologato il concordatoposto in es-
sere da Tommaso Castelli coi suoi
creditori, ed è stato dichiarato il falli-
mento del medesimo scusabile e ca-
pace di essere riabilitato al commer,
cio,

Dalla cancelleria del trionnale civile
di Siena. 4
Li23 novembre 1866.

F. PuccIm, vice cane,

TENDITA Al PUBBLICI INCAATI.
Il giorno 11 dicembre 1866 e sueces-

sivi, alle ore 10 antimeridiane, col mi-
nisterodel notale Giuseppe Bernardo
P37: :.i verrà proseguita la vendita
delle restanti merci, utensili e mae-
chine esistenti nella-fonderia fuori
Porta Pila ed alla Foce in Genova, ri-
11ettenti la fallita L. Orlandi e C. in
liquidazione.
Le condizioni relative sono visibili

senza spesa nello studiotlef detto no,
taro Piceoni, piazza San Luca, n' 6.
3209

INFORIÈl0NI PER AS8ENIA.
Sull'instanza del presunti eredi 11

tribunale civile di Chiavari con de-
oreto 2&ottobre 1866 ordinó si assu-
mano informazioni sulPasseñzadiGio-
vanni Gritta di Bartolomeo, nativo di
Santa Giulia di Centaura, comune di
Lavagna, migrato per l'America.
2930 G. Dm.Pmodroe.

CONVITTO CANDELLERO.
Senola preparatoria alla Regia Ao-

cademiaeRegia ScuolaMilitare di Ga-
valleria, Fanteria e Marina.
Tommo,Via Salussa, n• 33, 2979

FIRENZE- Tip. EKEDI BOTTA.


